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' Iv 'NA. 
falso quando noi diciamo 

«del nostro Ijilanció-dell'islrìi^^ 
ii; ziohc, elio esso,;6j.^iù' grosso 
11 dì quello;,degli nllrjlipoeajjlop-

' * 

là uecessi|à.. di agire ilo questo senso, 
ifoì dovrétìimo -̂per-cèrto deplorare ìi 
ptornb di # s i a calnkltòffiS^ifla 
Q'iiira parte, essendo còsa tròppo evi 
dente che le discussioni a cui assi
stemmo 

me 
fissare 
utlivérsUarìa* e Volendo ridire:in pQ-nmatematiche troviamo inscrìtti quisillrb l*Ìmperatore (JisG^̂ manìa è/ilpria-: 

* I che tórole le stesse còse noi dobtóàitìo [ 200 alunni) è sussidiltrSÓf lire 332Ò, I cìpe ereditario d ' i f c ó 
-li».^.^*^.„-^-ii_- . . : _ . . ._^__._.. ì mentre quello-«diversità di Piéa^ " . . :„ . .»„„. . .s^. i^ tuttodì conclùdere che, sul terreno fi-

nanziario,, alle Università italiane l'u-
n|{ô ipità amministrativa è qnasi un 
mito e la giustizia distributiva ci è 

Wa^.^e.Aom h dimissione 
dell'onor. Correnti, aveano già perduto 

«me q̂ iando.djdamb che è il̂  [^ [Qro carattere e&zìàle per immwl"'*'",^ '"* K'? '̂"'f 
Hpiù mctioìo. il vero ò che esso -^^r^i^v^^iit••::„„,. «««*;iiiu«n A U^^ •« I periettamente igDOta. 
•̂  ^ serirsi m gare partigiane, e ben ovv:a" • ^ 

cosa 1 mfenrne, che„sia, consiglio assai 
più provvido l'interrp^mpqrequesto cam-
Imino iìlogictiypernicioso arciò ch6̂  in 

. ^ 

, Il è assai malo distribuito.. t̂) 
• B O N G H I . 

iìIahcio'tféiSnitivo della pubblica 
istrozionè venne approvato nella tor
nata parlamentare dd.lOcp^^^ senza 
che la discussione,del:medesin30;abbja 
occasionato;uh benché menomo inci
dènte di quàidhe importanza. , 

Valgano a provarlo gli esempi se 
gtìenti: 

Per il personale insegnante di Pâ  

Il cUraa straordi|àf iàmente rigWu^e 
(ove'la Facoltà di scienza non contaipiovoso Ila cònsigUàto iljninistfÒ alila 
nemmeno,nn,.centinaio fra studenti e | guerra a ritardare dr^lS giorni la par-, 

tenza delle ti:uppe. ppl campo al An
nibale, tanto più che era incominciata 

uditori) Qe^jt^a.Iocatyiù:%^,900. 
Del resto senza moltiplicare questi 

. ., ,. , .. .„. ,v . >Rlarmo, chele-rappresentato da 53 pror̂  
un perioda di relativa tranquilli^sìa f—[-^^s^^^^^ 
permesso di prevedere in pace ciò che 
incompletamente si avrebbe dovuto prov 
v i i r e ìn'guerra.-' -^'''-•••^-'-^-'''•r 

* 4 

Posti di fronte ad un ministro che, 1 : Ac^e, quesl'ann9,jpme s^^P,^ '̂  
interpretando egregiamente la sua pò-j J l̂lancio delle spese assunte4allo Stato 
sììHÒi^Mnierìnale; ha licfflliio senza Ì«.^vore dell'istruzione, iégTindice V}^ 
ambagi di non voler assumere ìmijegnn pratico e siràrò dei'^bisoghi che^ 'si 

mentre a Bologna dove non si avreb
bero che;51 professori vengono liqui-
d a t e 3 ^ di 291,000 Hre. 

t*Università.di Pisa e TUniversità 
dilBologna offrono un totale di stri
dènti é'ìlì'udilori quasi eguale, cioè 
di circa 6ÓjOi,. eppu^ sul bilancio ge
nerale delristriizipnè', le spese j | r 
ma?e0"a/f nella prima di queste due 

esempi che sarebbero innumerevoli ap- a anticipatamente la solita endemia di 
punto perchè ci manca un giusto cri-rfebbri. I vecchi romani non si ricor^' 
terip di paragone, Ì)astei;à̂ ^̂ ^̂ ^ cosìiriste; e sei 
ù̂ri; solo e clié li comprende tuttì:fnon abbiamo^àiuto minacciai d'inonda-
vale ai;dire'Ishe meMre le Università 1 zinne del Tevere lo si deve allà'man-
>^-ii.->*''-^-

iàne costano in media 300,000 Hre icanza di montagne nevose r che' dieno, 
annue ciascuna, quella di Napoli ne f al fiume quel contributo che purtropbò 

.^*v,^-;. ^iJ^ìi:^^^ 

che non coii'̂ engpno, 'alla natura,prov- vanno mdltìpìicando in, questo impor-
rio - c^ 1»^ ^ 

della 

questo medesimo campo, i principali l-insegnaiiiénto; superiore nói ̂  tediamo | A Palermo (dove gli studenti: inscrilii 
patiti della,f^juerahannp^^ accora la stessa disarmoma^ fra i,su^||inella FqcQUàM^§m.M^ ^^m^^^ 

* * 

sp.ecie.dì tacila tregua ed^ hanno ri-. 
messo a témpi '̂migliòri?!la '̂̂ isblùzióiié 
più b ' meno " sinceramente deàidèfa^^ '̂ 
delle loro querele. i ^ 

consuma essa sola più di 600,000, cioè ! sovrabbondò pell'Italia settentrionale. 
una somma quasi eguale, aUà'1sp6sa|. Oggi ha avuto luogo 41.|ib^,^tlimento 
metìia che si M^lcolàta*per una Uni-1 pel fatto avvenuto mesi fifa PortaGE^: 
Tersità priiissiana. rYallèggerì, in cui da alcune guardie 

fnazìonàli'fu ucciso un gendarme^ pon-
E in tanta disuguaglianza di ordì- tificio. I gendarmi svizzeri del Vaticano 

namenti finanziàrìgquarè là'parte cheTvenuti come testimonii à;depoi;re eraup 
sostiene sul ;jbìlànci0 della pùbblica, otto, ma mancavano quelli clie aveano 
ìsti^uziohé:#l]niversìtà di PaSoVà? ' | provocato la rissa coi loro insulti alle 

' ; [Continua) [ guardie. Le deposizioni sono spei^^Ttè • 
; confuse e poco conformi agli esami 

i!fl.»^cpsari a pròmuovere^jjregressi | Ja, cinquantina) l'Istituto tologÌGo.iir: 
reah della scienza e* le fiscalità cheJcete darGovérno'uri''Snssidio di 2800 

>HJ->.̂  

N O S T R A CORRISPONDENZA scritti, m î il^iatto ,^ella|prp^oca3^^^ 
— i da piHe dèi pòntificiije,delle mìnaccìén 
•i?òto, i l giugno. | da essi incominciate sembra posto.fuori', 

inettono'^prezzptdr tariffa, il c o ^ ^ èva Pavià^ (dove gli studenti ài Sfamane si era dififasa la nStìzial^' dubbio. ,, . , . . Ì Ì I ^ Ì A ^ U 
uimentQ di. m diploma professionalp:..iiiedicina oltrepassaiio comodamente if 'alila morte dePi'apapei' opera di'al-1 

^«vediamo;;sussistere3^^ quella^t^r^o centinaio) per.qnestpstésso;isin par"ÌlÌo^lo^ - - . ; \ ;':^^K?^^'^^^^^^^'^^ra^A5^«''^ Wf'^Uerzp.centinaip) per.:q^0Stp;Messp.^^^^^ ^ a l i par^bello lo • 
Ce ne, dorremo; noi per questo?,, enorme disparità di órgamci speciali U^to non sono stanziate cbè^ÒOÒ iir,e;|scberzare'sui più gravi argomentij,̂ ;Sl " - - « U 
Se si tee tntì t ìo di tmà riforma ^^^ rende stranamente;illnsorìa l 'ugua-l i r iabòratoriÒi,chimictì^(irPisa (fre- diceva ì ' ora. precisa della morte, ì f séeuent 

namenti, scolastici, se, si fosse, trattalo 
di:;provvederje;.cpa-mìsure epergich|4^ 
non contradditorie alla situazione tanto 
imperfetta della pedagogia d'oini'grado, 
e se tutti avessero sentilo egùalffleiité-

jffiÓ' dàlia /'orai'Bérli ù(iti|^Èfc; 
ségue'nté sulla visita del prìncipe reale :* 

prbiirèd armonica^ degli attuali orai-l^gli^^za ,di grado j j ^ r i s p e t ^ . . / r . v ' -' 
- . . H , :.,..,^:...K...^ . :.. .̂  ^rsità,.vienesancita,4aUe leggi; nQÌ|va^F^m^^^^ con una sicuJ I ^ .Visita dS'prìncipr reale d l t a l j i : 

11,250 l i re , -meni^aME^torm rezza da sfialo^ire. Sì sa:inyece chalf # ^ i ^ ? ^ ^P??^ ^«I^f i^ '^^ tef^?^^ 
micf^lSi.,Bologna,,,(pT^e, : gĤ ^ ,dÌAÌl.Papa, dopo ilnaalessere di 

:iarir.!sitì3Simaiiim&f^s^^ 

cerchiamo, indarno'^là taisura e^lì pro^' 
porzione'^héj anche ;tóant^hétìdoal-

:.cune ragionevoli eccezióni, dòvréb&éi'o 
presiedere alla distribuzione delle som-

Farmacia con arrivano ai 40) lieiocca 
tì^oo; 

^•ÌI^'MI •yi^-^'i^f-^M'^t^*^'--'' • "'̂  •-^•^t.^^^n: •••i-'ii::^ 
•^u ^ r j a > 
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h, tornò ^àfriceveMisrte come p r i i H à « M i S l ^ ^ m t f f l a ' 1 n ^ n f ó " d Ì ^ s ^ ^ 
ed è di buomss'mo umore, massime rphce curiosità. 
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i ~~ ,*̂  *̂  LBP? ^̂ ®̂̂ .®4 il̂ '̂* "̂® ,! :̂:| agitata la chìamòle^rìnnovò;il<comando I mano reggeasi alla balaustrata,'coirai-
felice bisognosa:? • • "V' '" ' ;, che rìsgùardava#scoi&scìuta. • tra am^imnosta. : -'-''^' -
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Non' paì-rebbè • indossava grama- Ì Quando si trovò a- ' esser sola spezzò 
glie, ma aeceniissime,, j;ttnpanellinp,;portò la tazza alle labbra; 
'̂  ;—• Qaal ' ,m? v _ '̂  : n •••;,, , . , |ma il^pme^le'parvet^^scipìto, amara la 
. -r^/Glovioe^^e bella,.ma^diuna)b6lTbevanda, sicché ré|pM'^ir^7àssoi6: 
lezza che,, Biette ,,p„aiira.ao..eom;:llAp,;U^oà nausea indefinibile la travagliava, 

r.paluto me.feson cavata ; parendomi lenaartellaVa il tìerv elio contro ìè pa-
Itetìe con àlBcchiavesse virtù.d'inee-f XAM cranip^^^le^menibràintorpidite 

le cascavano, è''quando si provò di 

;ts%rsssj4Chì siete, che volete? 

zia della vostra anima quando vegliate; ^ 
il vòstro amante che sarà vostro^ma-: 
rito, padre'deì'.fìglS%Stri^ colui'-che 

• ^ n . • ^ V -

dirò or ora; mandale via quella fan 
ciuUa. yr 

^ ^ 
-'•? ? "• V ^ .\S^^i^-ì^^'\u^ 

V" 

^TÌ 

nenrmi. 

f> , . ., ^ ^ .. , .. Idarsî lragioné è non si canacltava cheI -^^Signora, già ve Ubò detto; ce rruscar^i: quelle pupille: non son più 
l̂ >:signora.diichessa è Uà a ve-1 ^ ^ ? g ? S d t ó 7 ^ 1 S * ^ S ^ ^ di troppo qui; non voglio S- f seicplibî baleniT rùn^avvicendarsriìv^ 

Ir 

• V ' , Povera madre 

•^^-(ComVedi «tó: 159) ; / ' | ^.È.singolare 1^ ludî anpoco sóg î ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

pò«Sff i1 ie t6^WltpT^^ " " I , B|,|Odesto stato n̂ ovo w 
stro sogno ?iIo per me ci trovo nuovo i , ^-^^.-^^--...^y-r^-T- - -:- - ;- n'Ahnìtfâ fenn̂ lè'̂ siifl sp̂ mrjifì rikiiV-̂ '̂Tl̂  
argomento di .travagliarmi. .Oh.rnn ^^:!k^'^^^!^ I l O S S l ^ . ! ! . ' ^ t J ! ' ^^^g? ! f J 
sapete : cfeo Jeibianche rose ŝono l'em-̂ ^ "^ '̂̂ ^ '̂ ^̂ ^̂ ®̂ •̂̂  ""^°^^ ^^^°"^-
bleina, jdimni^amòr sènza^onfortol C'è 
an^Pj di «più: la, corona 'vi gravava,'' 

^^ Ercheitìii vai farneticando? Vat
tene. ^0;vnon,;8i,:dìreibbè ch£ î q t̂ei ha 
gìur̂ tp di-farmi:arrovellar oggi? 

-T Prima Id'^atìdai-rnenfilo â  dirvi 
t:osa che per poco lavreì dimenticato. 
testa mattina sì è presentata a pa
lano 

Quale sono è che voglio ve lofnélla vostra càndidezzà"'"-vi:''àp^^ 
Circondato da. un'aureola di vii'fc,'di-' 
sonorò- sé stefsso' con amorazizi e n'ebbe 

/Maria tutta rimescolata esitò|^a^licen^|un'fìgUuoló^ ohe-spietaUm^ abban-
ziaril'Anhinà che' stava "ferrila^'tittafdóna^ senza-nome ^^^c dùnw :̂ 
presso alla porl'a.' La sconosciuta^ sor-ifàmia 'al^'tìoWd s^ 
riseifAlla cameriera fu accennato di [così vi dicesse, cbe rispondérest?voi? 
apdars.ene, ma questa.dissimulò,.il co
mando. 

Maria neiraogoscia délj'àninia tenta 
sottrarsi alla tortura inflitlaiVdal Cor-

• ? • ' ! . • ; ' , ' • ^̂ r̂. 

ravMé'ftaóltà; Gbme pfflìfmpo rès ^ W P « " ' '"''- „ : . : r „ I «^^«=«'%,Si°°^o <?i scintille; fbsfo-: 
_i:„i*:. 4,.-v.*:_j' il ' 1^^., : .1. , -lA.j H Mana. seulp tut^a ^r,acerbità delio Jrescenti che Vaccercbianp, la stringono, 

fanciulli sarà provveduto e jopn morrà 
trangosciata.v.. e SI alzo. 
:; #̂̂ , Non vi occorre altro? '̂  ,,. 

-^ No, va pure. Ah! quando torni 
la dònna, cpppqija a me, 
-'' - - Sarà Sfatto. E'Vciblazione? ' 
i- —* Non ho faiiiòV non ' voglio nulla. 

,.|-| ;.- . I plicati tentativi, ló riùsci di appres-
., 'W^vf^Vv^?^'^ I sarsi al-'verone^'^'spalanca;iVI^ 

usci fuora e tirata :à s^ una seggiola 
vi ^abbandonò; ' -

I^'atìa^ìénch^:,ngj^a, :era, ,:^^,^ 
splendeva un bel sole in mezzo' al cielo 
senza riijbi;n;^Con;'la.fronte nelle'mani 

iSphernp j ripetè il: .cennpiiin^periosp en'acciecano.,.,.(e;apelaii49 risponde: 

v^2 ' ^ •^••* ^ -

" v . ^ . ^ ^ U ^ l 

MO una donna accompagnata da.iH^J;" "^ DÌBfflf e f stai€e a digitìhb"sìnò 
fanciullo e ha chiesto dì voi. ' l 'a cinque'!'Mainò; vi porterò il cioc-

T-Di) me? Ha detto dì mè̂ '̂ pn̂ ^̂ l̂ cô atfê ^̂  
priameiitef?-" 

-^ Divoi.^ 
• 

. -^ Che cerca? / • 
•^ Non r,ha voluto dire; tornerà: 

Sia.' 
Uscita, r Anninà'presto tornò col-

loccorrente per'asciolvere e se ne an
dava, sei30hchSla padrona stranamente 

la fanciulla poco a poco psensava^ una 
specie di ^ brivido bepeSco. "rinfrescan
dole il sangue c}ip;,bglìi^;^allorchè^I 
suono „di cupa voce la fé' alzare,.spa
simata.' • "^ • > • 

I , ^ ' - , , 

—- S y^,M la, dtfchessa Valdiroveto? 
chiedeya^;;|a^voce. • / 

La giovinetta era sorta e con una 

là pòvera Annina'col corivserrato e.Ja 
maggior voglia del mondo^'divpiangere,^ 
usc i . • .... 
:. > AHo^aJe due rivali stettero a fronte 
runa deirallra,bellissime entrambi. 

Un torbido] baleno partila investigar 
la casta bellezza della sua rivale. 

Dirci eh'è bugia'infame.»,: 
\ •!:rF 5̂%se,;..dÌ quanto : asserisce por
gesse prove sicure, palpabili ? ' ; ; 
' — Allora.... eh mio Dio I..Vi Aliotà 

Giordano,sarebbe un .;.Tile..,.. v\ • 

"^Ma, e^chir siete voi ch|, osate 
parlarmi così ?= per .la terza volta've 

lividi. 
E troppo bèlla, gorgogliò e ai-Ilo domandò; phi sìète? . 

E con alterezza raddrizzando la per
che volete, sìgQpra.?,,.,Jo non vi | sona e con simultaneo motp^ributtàn-

d(;iî al vpljo la ricchissima chioma lan
ciò uno sguardo innanzi al quale le pal-

conosco. 
. Rispose l'ai tra interiòfàndo : 

•^v 

i 
:-^,Se alcun, qui venisse e VI dicesse : 1 pebre della Giovanna si abbassarono a 

Colui che v'illiela ì sogni ed è deli-1 velar le PiRiUe. 

-sl\ 
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rjWflpJ5lVW«3Htì^J; 

èlMl^ALB DI PADOVA #t%'̂ ^ 
^ S S ^ a B S K ^ S H S ^ ^ 

gioia che'si manifesta a propo
sito di questa visita non si limita a' 
rìèSnoscerne i motivi noU* incontro della 
famiglia imperiale coir erede della Cof 
rona italiana; vi si s e — 
che il completo accordo _... _ 
vicini è ditenoto un fatto compiate. 

Ma queste manifestazióni sono meno 
5ÌgmfiMì;i''dS|li"1ij)prezzamenti dMlà 
stampa èstera stigU atìgiisti òspiti della 
Corte di Berlino. .̂  ̂ iv^?,^ "TV"'"v?'" ">*' 

Si sa a quali interpretazlohi ha dàto' ^^i/^^'^^^ ®̂®® *^ °̂°° 
iùbgo la visiti/M principe^Federico contatto.^ , ; . : ' 
Carlo alla Corte reale diJRoma>/è 

r^7=r -^ -Ti^l/i^n; 

Che, non fi)sSe chìamataj'prima d'ogoi 
altra nazioneî  a. metter fineM^tìésta 
lott̂  in modo favorevole air idea dello 
Stato, fc^se,;,,la vittoria riportata ,dalla: 
German'à non dovesse contribuire al 
bene di tutti gli altri gtl i e nazióni. 
, Se irGermaniae^itilia giungono, 
per là' becessità dei perìcoli comuni 
passali e presenti, a, contar̂ J'jaDa sul: 
j;altra, ad essere soÌidarie,|Ìa;a^gjitàJ 
àeilprp rapporti _sarà aumentata anche 

un pùnto di 

pfirte che ,qaat%'if#Ì̂ ^̂ ^̂ ^̂  ora.ayienna con.Lonyayj Giuseppe cent. 40 - Modin Pietro »'so-
raestièr|||i|:càlzoÌai Non si eSHé? ĵ^̂^̂  ! prènderà parte alle tralrftivè che avran- Stiasni augliòlmo 2 - Campìtani Luigi 40 
plorare nessun mortola solo due feriti, .n^ Uiog;o coi delegati italiani per la di- - Berretta Lucia cent. SO - Conzali GÌ-
éisìspèi^i che auesllnólR^nho infa'reve 'Visione della ferrovia niBridionnlfiYSiidì rólamo lìrM S - Mpjr.Wni-i'n r'inc»...,̂  M" éjsìspèi*^ fehe questi pólMholnfireve ;'̂ ìsioiie della fórroVia merìdiònale'(Stìd 
guarire.: (Corriòrè àeUe ikrchè) | bahn) e conf#it'à altresì per la regola 

FERf(AI\A ,̂Ùiĵ ,Leggiawonella'Gfftz- {iìmQ del basso Danubio. 

benché..l'opìniorre pubblica, ailarmp.U; 
allora ad un sì aito grado,, si sia por 
trapquilliJzata in certo modo, non sii 
vìiÓlè però separare d̂  questa convin
zióne che la prossima parentela cónso% 
liderà'non solo i legami di amicizia 
che già esistono fra Je due ,Corti|̂ to^^ 
sigillerà un accordò delle due nazioni. 
sul. terreno degli interessi pijiiCici. * 

Se le, considerazioni della.stampa, 
estera, a proposito del riawicmimentoj 
mahifé t̂ó 'df-due Stati 'viòìni non sòWo'' 
ctìdcepité- d||idì in' utfl^tìtT t^ìitó àp-' 
passionato, ciò si'spièga facilmente da 
questa ciscostanz?,:;^!^: politicÌH:piCi 

sto riavvicmamento non già; 1 frutti di 
combiiiazioni pdhÉiche arbitl-ane è di 
iiitrtghi della diplóffiàzia, ma' unica
mente là! conseguenza di una situazione 
che ha. indotto ì ; due. Jt^t; apprestarsi 
un, aiuto. r:é,ciprocp,.poiché .essi dev.Oiio 
combattere gli stessi avversari e gli 
stessi peneolK '; 
^'t'dle situazione rende inutile la con-

clusione^3i llieanzé formali e sbandisce 
tófflpiefòdiaii^Cha' ne sono:la^^ò^^^ 
guenza, un' allean&a qualuntjtseM^ndOi 
sempre^iiiy^io aggrtìsslspji.meatrjaj^, 
couvinziqae d'una coraìihità d'interessi 
floo mmaCcia alcunê , ai comrano essa 
avverte dapprima chiunque volesse rag
giungere uQo'-̂ óòpcf • co'ntrario,'-:di5 r̂ibn:' 
.pr^yo^àfe;!npà fa|alità, \ cu|: motivî  
sono''nella neoessiià de le cose. : ij 

Due grandi epQGhe .storiche hanno, 
provato •àrceypcahilment̂  
nìtù 4! J.DteĴ ŝ'j feftchè in .Jtalia essa 
fotàò ili coxitrad^ztó colie iudina-: 
zioni persbnaii, 1e;''antichê  tradizioni e 
glìVobblighì; a.cuifsi-può'd'are una dur, 
plico interpretazione; ma appunto4'lta.| 

l.iComeJe.reìaziom della Germania 
colrAustna-Ungherià sonò'divlll pif 
cordiSii e più utili Dei due Stati, dopo, 
;èh& l'Au8tria.,sii.è?,posta senza secondo' 
fiqe sul terreno^ deî Kiatti compiali; 
4osi,:pure rAuslria.è entrata-in tali 
rapp(3rtî coir Itàt'à, che iión peroiét-
tonó^dì teitare della lóro amiciià 
sincera. Ambedue troveranno nella Ger-
•mania un innovo tratto d'unione ana
logo a.qrieljo,, che si è,,stabìlitQ .{ra 

,;Vi.enna e Pe'troburgo dopo [I-accordo 
leale dell'Austmlolla Germania. - ' ' 
; •'•• Le parole deLcancellière l'Auólria :• 
« L âmico deir amico non può essere 
.,'.avversar 10 deIramico;» trpveranoo 
l̂iuóvaménie la loro applicaz'óne in 

•quanto concerne r Italia. ^ 
; E cosi sfèTormato un gruppo di n^Ì 
grande inlluéufà sdì mantenimento delia 
pace in'Europar̂ '̂ Questi quattro Stati 

,̂ |ip,np,,ormai, uniti, intimamente dalla 
posizione, mediatrice ideila Germaniaiili 
loro avversari dovranno gettarsi m una 
politica avventurosa se voghono acquie-
tàròllioD uiia'guerrà'-lE^'lóro; sete du 
gloriale di conquiste. 

Soltanto* l̂a dispéralzione e la follìa' 
potrebbero,, slanciarsi f̂ itó|uiià:̂ sf|)olitÌC£L̂  

della GertQania,..delIà Russia, dell Au-
stria e Mi Italia anche se questi quati 
tro Stati tanto polenti non fossero lo \ 
galî ija un^alieaozà Òffeilàivàè̂ idifensivà̂ ' 

. Abbitimo da Comacclùo che le acque 5 corrispondenze di Madrid rileviamo die 
€inVòlanò;sono'in mite accrescimpnfo nl^o^^^ grandi provvedimenti 

quella città; e che un'atterifìssinia • miiitàn unii temuta solleviizione 
;lianza viene eserditata su l'arsine " repiffiBlicana nella capitale. Si crede ge-

rólamo lìré̂  2 - Meggiorìn Giuseppe s'-
Rizzi Komehico.S:- Diamante Elminin 9 

,,,s.Lusticli Giacomo 2 - Bandì Gìamb 2 
IttGNA, 8̂ %^ Dai f fò^^^^ e dalle Te's'saro Antonio 10-Ongaro Bernardo 5 

" - Boghen Maurizio 3 -Agostini Frano.!' 
-Fontana Orlando i - Gasparini Gius.g 
-Pente Camillo 2 -;:Angeli Bernardo'g 
-Navarra Francesco 2-Rossi Carolina :i 

verso 
sòrvegl 
e le cliìaviche del medesimo. " - ; neralmeme che questi'timori non sia^o'-KwanAnt.^^ • Pltter FrancescaTlo 

Nelle campagne del Bosco Eliseo, le ' fondati, almeno per ,il-momento. .1- Polì 'l?ìicoì6 2 ,- Sonzosno Pieirt/s 
acque rimangono ognora elevate per 
JTianco di scolo, e uolle..oltre ,terre fal-
lagamenlo non offre (ìTifcrenza di sorta; ' 
lo stalo loro a ieri era identico, a quello 
de giorni precedenti.. 
: iLa città diComacchioè tuttora salva, 
come pure la grandiosa valle del Mez-,̂  
znno non venne per anche,invasadaUe-j 
acque della rotta. Durano del rcstolSfe 
, - „ „ „ j . i . ' ' ' - , : ' • • • • ) " - " * • ' • " , • ' . . ' s t ^ - , - < % 4 y 

•••':^B^ 

URGHfA,;iO. -:: Telcgratano da Co-' Cucchetiì GiambattiO'-Bonoìo Alessia 
cò|tnntinoi)oii: " ;,;. . , | -.Businari PsiolovSi'̂  Draghi Angolo 2 . 

_ì porti russi del Mar Nero;, sono as- Dozzi Giuseppe E) - BonkT .Gip̂ anni 2. 
soggettati alle discipline delle quaran- Basso Antonio-'î - Guerraria'̂ Giovanni 5 
tene a cngìone del cholera scoppiato'|-Ciippello Andrea 2 - Avogacìro Ant. 3 
nella. Podolia. ^ ,--. / 

^ ¥ ^ 

i . :d-'->^ 

ATTI OFFICIALI 
'-^trenti Pietro S,- Brida Giovanni 2 -
Bergamini e Bozzi 2 - Casoni Giacomo 2 
-Kger Vencesìao G'Comp. 5 - Cassaro 
telSà.? • ^^ '̂«"^ y » a z o 2 - Pitani 

non mancano di fondàmemo i tiiiSi3!JÌ .,, • À̂*' ^S^̂ giugno ; --^ ^ Pl l f f f i : - Sanmartin'lnt. 2 - Pezzloi 
quegli abitanti, di essérê ^̂ ssi p^S'vr+W^mine^di; u^zialì^h^l^ ^̂  ^ 'feìambauisla 5 T f ^ n MI^G 5 S 
:time dellMnncmd^ìzionr^K^anon si ̂ ^Dispósiziónì^mel.persar delle î ^ Augusto .^:^m!s^;S^. 
cessi dagli uomini'd^ arte l:̂ >orr^^ , ; . .v '^^ "̂  b.._.,AiHonio-gh uonuni u' arte ayjjorre, in ;:, 
opera tutte le misure precauzìoriairnos-''>^"^^ '̂*^^ 

,̂  JALÉRNO,, 7. Nel comune di Mon 
'tesano ; alcuni briguijti.Jiaupo^barbarav^i ,'. 
mente ucciso uu ri^^tóroprietai^ioM ' * ; 

GROWp-0!fTAQlE 
^M^y^M ^ 4i 

:h Carabunens'affaticanq.asaoprirei^mal* "^^S^ '̂'̂  *̂ l̂la inorìdazidne.del Pò. 
fattori.. , , „̂ , , ,.;,.,, • . ., . • -'^ - :'V^ Lista • ''•• 
• SASllgl, 8. ~Scri;^rio4aWi(Sar^:: 0%te; raccolte^4airAmm^^^ 
degnaj Gjiĵ 'le campagne'sono desoÌa(|WeM(Q|-^n /̂c di Padova.'' ' • ' ' ' ' '' 
dalle cavallette. •' ' ' Tìan. Barioiomeo . • . . L. 4 

A>̂ WÀptr;̂ îon9,,del • Gior-j n u » 4 x = : KKiCJE^Sia 

NOTIZIE E S T E R E Ù : . ; * Ferri,con te Francesco 
Delia-Torre.Fratelli ' ' . . » lu, 

.̂ ,?|\ApU,,a. '̂l^-'SGÌr,..malgradtìHutol^:Zadrtì;^^ .' W: 
lA omnnt i fo nnocihrl i *if-f^i^.,«r. „u L:i!l--,-!'t..i._,r. r\:̂  T.^: u^ '-,^"«*^ n««« ^ - ^ ' ̂  (AM 

» 20 
» 10 

'^'''^- • ^ t e ^ » . P ! ^ 1 . 4 - .PA^̂ an:Àht;:(ana'éta-
*===«™?4̂ 1-B -̂fe"̂ ^̂ >̂ *̂ t̂e4̂ ânceŝ  cent. 50 -

Roberti. Ferdinando lire .2 - Massignaiii 
->̂  -MW3r#;l^ •i:i:;ellptto., Aht̂ ;,5 - Pasmaiiî  

Smnegil^O-^2 inastasi FrancescOiS -
Payeggio 't̂ uigi '̂̂ ^ >Maupo Gaetanô  B- -
D̂ina •P<3lIegrino%^Lussato Abrarho'SÓ -
Ferrb'Giovanni 10 .,-Giuliato Maria'lO-
l^^^i^n^WMno i:^,J|lancìii :Filipp 2 -
.Mazzon qiuseppìnai^^^Salvan Giov. il -
CanjjìJata!#j;M;^Jtoppa^o^-Ant..^ 
Paccanarp.DoiuenicoMî 50̂ -Foî ê tâ 6ae-
tariftj2fti\tvJ0 . PQlo'̂ Kéonèil&niré-lif.. 
Da l̂ yjGaQtaiyj;,AS''-̂ ^FacBirir€Ìéss/̂ ' -
Cardin Tpresa4^-,PattarellÒ Angelo 1̂ -. 

ambasciatore di';Hussia. .; c.~ " ^^^i• : 
'"-' iW- MoH. ̂ .u •^''- '^ ^̂ . • ̂ -̂i : .. • Somma pubblicata 

. -7,W' î flle, elpzipnr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ' . , 
Igiornali • poH^m. ijJil^; (lU t̂tro dipartimenti-riù^ 

^ « « . W i * — > ! , ^ . : " 

H h 

\t^''-. 
.) • 1 

•ROMAiUO;-
verbale del dibaiUmtìnt̂ o incominciato-, 
per^iiiilissaifuori porta Cayalleggìeri. „ 
; errr̂ .̂ n:|)apa{4a:̂ determinato^dì inviare! 
,un nunzio,.a Madrid. 

.• totale É^̂ 2580Ì45' 

SieUà4 êssan)Jrp..̂ c.;!50,.̂ r.Tes?arQ l̂r̂ ^ 
cesqo,^pgv.t^3rtmkn,^ 
Bll&,Gî sare,:2,:,jdaStel]d^ 
Uonzpni TeofìtefeT&s^H '̂GiòSiuno f. 
13prtòli;vGio>̂ àtìbìf2; 

•Irli 

-;.^i l . ' . '' <' 

'Amelio Ìèì;'hMfHM'V(àià 
: J)e Een̂ de:Uifm:20 - Rossi41iuseppe 1 
vDonfìchi Elisa.3;'̂ lCÒ!bré(ffcSite Pie-: 

li», che si'piegò in^oe aliagli ecessi là; Non sìi:Ìtóoscè>;fthÉà'a e stato: 
ha ritratto.da, qaesta,unione si grandi 
vantaggi, che in avvenire la sua poIi-4 
tica e bella e tracciata. 

Nella lòffi.àttaale fra il patere dello 
Stato e óuello della Chiesa.in questa 
lotta che sconvolge ilfmondo mtero, e 
le'cui dimensioni vanno ingrandendg, 
di giorno in giorno, r Italia non pô  
irebiievtrionfare se la:„ Germania non 
avesse preso su di se di provocare 
Una soluzione definitiva, se la Germa-
nia> tanto per le lBua qualità mtellet̂ -
tuaiì quanlo per le sue risorse polìti-

prescélt(tM- tale ufficio. 
' — Preténdesì che l'pn. Rìcasoli abbia;; 
ottenuto dal governo ria concessioneidi? 

:far;̂  prosciugare il Lago Trasi::meno. 
'î FIRENZE, U.^rr-lilche (lui durànìB̂ ^ 
ir temporale scoppiarono parecchi lUlfj 
minî clie lianno danneggiate lievemente 
alcune persóne.' 

ANCONA, 12. —:̂ ÌBbiàm(̂  in«e1!lte^^ 
non e pui precise notizie sulla rissa 
avvenuta al bagno penale. La rssa s'im-1 
Desrnò la sera dei?:'7: e non vi presero ; 

Lisb(3haV , i Impiegati della Prereti;urà'-^!r93-Gà-
:;f Assiciite • Che 'éitì̂ sSW scoperta iinf̂  niera'di GòmUim^ VCòIiiflichefé 
congiura [Carlb-mignélièta e cHé fy^e^ >CÒ înaidì̂ 300ftGuafeî f̂ ?̂ putìblica 

inùti siano stati dendriti arî ilHincili. , 
AUSTRIA-UNGHERIA, :8E,5«̂ Sl̂ ba da 

a-! ;-:-̂ a 

• f ^ i f i -

. -r. Sorio.,.v;Guardàte questo fabciiil-
lo: lo vedete? esaminatelo bene.... 

.Tr-̂ Dip,, quale ' rass.opaiglî n?;,a.....Par" 
late^sigQQp.,,. paî latólv^Pî ^^^^ 

— Questo : fanciullo.,..— E temuto 
forse clieùn^ senso il qMè sii, sui 
dall'anima le saliva, alla gola in un 
singultoje Spezzasse la' parola prose-
giri incalzando: r—r̂ uesto fanciuUpJ 
mio figlio, e.,il'patlre è Giordano di 
Róccaromana. 

I • • • 

.,]|[arìa compresse con ambo le mani 
il ^pelt(^,,|Ja,|ÌBtee intetisQ, daìleî lab-
bra.ié^M; diffnse pel sembiante;,chiuse 
gU^fehiiéiseliiÒn era Tanelitô f̂la si 
sarebbe creduta, morta lì sui due piedi. 
. E.il fanciuilino tirando per un lembo 

della, veste la, madre diceva: 
ma, che haii-'iatto a quella bella si
gnóra ? vedi tm̂ «̂ pò̂ ĉom*è pallidaiiv;; 
mamma; andiamo; vìa. : .:i 

ta Giovanna stette a contemplarla 
opn UDp sguardo .che tradiva îfcsor̂  
gerè̂ ffli: feroce pensiero;'̂ oi co î̂ lioto 
rapido,' istintivo sporse 'le' inani còn'̂ Iê  
diti tese, sottili, affilate, disposte a' 
cingere coij la flessibilità dell'acciaio 
il collo della sua Tìttima. \ • . \ 

Prima che giungésse.a toccarla, Ma-' 
ria .spalancò gilaoccbi e :la' GióVàniia 
cadde sulle ginocchia:' v 

Pest.;.I;;;;rappresdritpti5^^arid^ le parti 
'dell' Iniìyerrèngorìo'og^ una conferenza 
preliminare a Vienna riferibilmente alla 

cnrézza"47',b0. , . ,' , 
'A'm&zzo àél miim (ièrfvégfolwmìir'"':""' 
Cardin Fontana Antonio'L: 10'-^Glit 

comelli Domenico h - Merati Giuseppe 1 
rSabbadinì 'Antonio ceni 30 - Pérìac-

•'•i 

\ 

ojlella^giustiziàyJB^ -Andreossi G.. 1 • Bolim 
e che Bitte diVèrrà presifie'cidfa Ca- t Àdô  
mera dei deputati.-Il ministro dei lavo- ; FellS'à -Favafmi Luî^̂^̂^̂  

:-7 

m 

,— Voleva uccidervK,;M ma vouiî niî  
fate paura voi-.̂ î Perdono.:,,.;: 

-T̂  Andate in pace.... io 7î ,>i com-
piciDgo. 

/La bestemm||,i Timprecazione su 
quelle labbra è la Giovanna avrebbe 
esultato per la riuscita della sua vetì̂ 5 
detta. Ma tanta ;disperata angoscia..;. 
e la pietà, della martire.... Ella che 
pea fallo ;capilal|,|ul.furore di q^ )̂̂ * 
sventurata. Per D;ò:!li£iÈCodest6- non• si 
era pre-paratav;,;. 

--Maledizione!viÉ. Signora, non vi 
iCant̂ nd^rò (più; il. possesso di'Gior
dano.-TAÉferr£ ,̂;il:banibino^ l̂ò.:,soĴ l̂ ^^ 
va, "iJo'preme, ̂  fJ'sp^^ .̂ 

Marìaf'sfilftlse un sbspiróĵ  rota; attô ^ 
nite le pupille, con la mano percote' 
il fronte ; e si precipita fqori i della 
stanza, urlando: —-Quella; donna^v^ 
:̂;,quel fanciullo.... salvatèT..'. — e strema; 
di sensi e di fèrie stramazza al suolor' 

Debole peaelcaja luce traverso le 
; doppie, tendine accuratamente calate e 
Minge cupàimente'̂ gli' oggetti.; • -

•' Sul letto gualcito pel dimenarsi cnnf 
\tinuo di febbricitante g'ace Maria più 
banca.dellftbeflde,gelate che a refri
gerio le ciDgonpya.fronte. Al cappez-
zà!é, biàbche le gote,' bianche le lab-

I 

brà, immobil̂ e.kmentre l'occhio^̂ sOlo 
:viye e vigila, siede, la duchessa, a pie 
del letto .muta la Gilda. 
[:_, Gli occhi-''deir ammalata, stralttnati 
b̂ftlTano 'd'intenso, ardore. S'cliiude ri-

.R^SrtMS t̂ìe le, Ja; 
^fì^^Jncpmìpcia.:, ,.>; .,•...;... , -.m-

giudi' 
zip,,anzî 0Ì3̂ SÌ è diventato'un vero.iga-, 
bntupmo :, il più,sp!eij,did ,̂ spl§, proprio 
^V^̂ ^ *Mî .̂ !̂ gÌ9.»e,,jaxoris,Q&Jl con-

.corso della gente, alla jpstra Aera del 
Santo. Fino dalle primissime ore.dì.sta-

.l>̂ P.̂ ?.lwngô  S.4pp(^l|bnia/,p^r-iutto il 
Corso,.in, .Prato, e"•nelle . contrade che 

;ppiiducftn^4'aF:,San tô  notÉivasi '̂  tale • Cun 
bruUclnp: di,:personef%fcialméntM^ ' 
:^pntadp,.^li'è da prendersi degli''spin-
Ipnì d?pgnl.,parl4fe^^utìfeè'gUlirdtìrsi^ 
•,da cavalli;•;g;mano, carrétte é!Qai¥ettitìe 
•cte'̂ ftn,no;pVébgorio cbii pìù̂ d>"mteri6 

4-t bUMiid'&jUiBticr.uKsrj 

opera di car.ìtà,,subfejime;,,aiea chiuso 
gli pcchr̂ a una,de|elittai•provveduto 
di pana i SÙ'H órteni'; e trovava che 
svehtuira Is'-era acconciata a padrona 
•in casa sua! Ogni sperim^ |̂ìio,A8.ere,de 
effitiace a f̂ar rjseusar la figliuola lo 
JtPk..e finalmento5;riesce4a.^,b8nef ma 
la fanciulla è pfek di cocentissima 
febhré'é^ai'aefìrio. 

— Presta mamma, la mìa nuziale 
mio velOi>:v,-;.Giordano fug

ge.... Ddh! non fuggirmi;..;;Giordano 
mio.,., dehill anima mia^,. eccoim,̂ Oh; 
t'amo.... t'aino.... Ma perchè mi strap'̂ ^̂ ^ 

a,^e con fi|gelpa.... j mìei fiffi?,-^ È vestita à n » 
C -A-^^-Ì4)^ . ' ^ L ^ il - ; , 

, tutta. .Il fuoco arde, arde in qMe'or^'\ 
"-Vedesti quel fanciullo, mammaM;ijite, profonde.... ahi, come brucia,.;;' 

quant era bellp «[gentile;...̂ Oh eccolo iasciatemi#m'incenerisce le pupille,,;̂ ? 
che ritorna e mi stende la manina..,;.! mamma ;iion vedo p;ù;..i^f ?Tì^it^^^s| 

bp|>' Eiitrava allora ir ddea e si appres-
A Ì t S i ^ l m S " n r ^ v S ^ ^ " ' " ' letto -:Coraggio Beatrice,^: „ . . „ . , , , „ „„ , , , , , „ „ , , , „ , , , ,„„ 

,., ' ^̂ '̂  " ' ̂  •̂ •' -̂^̂^̂^ con ambe lor manr glielo baciò, 
e pianse amaramente.... ., : 

f ^ ? : W «rio, disperato -T,Alii, Gton^m'^J^Hcn,^^ piaccia|i,risalire. ah'ay, 
°&»lìsi«i.-t-..' '- s -"'»•,• "' ?• -^fenimenfcJohe: trasse Mariaa#,lacrir. 
Qamdisorlaase.lereiJltoscher- ,i,evo!e,st:!to.: 

•i^V^^^^i'U^'^''-»' • 

ì̂ Él̂ ^medìcì più "famosi ra,cĉ Ui in|(̂ i:np 
a^*'̂ BtelMS t̂ninajio,-^paÌpatiQ,,.?trÌn-
gqno le labbra, tentennano il capo,.., 
??anno. irJdoUor À'dobfàn î véccbio-

deL p4dre_ abbassi la,fronte, : stringa ' 
Joro4,̂ maoi, promette sollecito ritoroo, ' ' 
consuete;arti:del: medicò'quaà&'nOti-^' 
VAoldire ma intende — Disponetevi 

^mocon^,lan,|no.agli«c#iìiapp,ft|y-4„^^^ 

t t n ^ ^ l ^ " ^ V * r • - f ? mm^A^^WA^^mmdmM^•\ trodotta Is^scòMciùik e l'avea veduta 
accento ch6 r^m s.̂ f̂  cognato jo(,„ip^duralo/con la Giflipna, che vi;;ftfecirepa|iitosamente:tMì,lnaiioi 
prorompe:^^^li mamma, ^if^pip..,diede incremento e^vìUippo stramazzò ! raccontò^ cou;ê  uase^o indSf̂ 'bile dirw 
P - ? ^ ^ ! " " ^VHW^^^^ l'avesse, fatta ris;)lvertì̂ a non 
^^^^r^JW!!"'''^^^^ * ̂ ^^ '̂ e raccòltala jLciar la sl^za i l a :padro.pa che 

inanunata la trasportarono :e adagia- ! quella non sene fosse ita; risoluzione 
^̂ ' , t, . ., . ,v o ̂  1̂  • *̂̂ *̂̂ ŝ'̂ ' ^^^^^- . ; : .- . : ' sventati dall'imperioso coniando chê  

che V ho fatto, mio Dio?.... K'a co|i . -{Torwa in .quello lafflffierPòvera .l'àvea fatta pange^e di, dolore e^^^ , 
*̂ ^̂ '̂ *'"*" - donna! veniva dall'avef''dato mano a ^ dìspolto, ' . {ContimK^) 

goffi óltre; quella'dtinna.... 'quel'fatii-
ciullo mi toccano.... Lasciatemi*,;, ma 
che v' ho 
felìce!,,u 

% 
i; 
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JT»h^^AWt^P!^p*.^#HHiTVg^HiJ^ ^PmmtWJ^I^ 

T a fìera! Saghe siato un grosso ma
lanno che il mài tempo ce l'avesse, as-
solutaniente guastala: non possiamo in 
vero consolarci di una grirnf e; tóna-'' 
ziono negli affari, ma pure quàlcjie cosà 
sijiombìna: se non aUi^^^^ìij 

" *' - io Qualche soldo grandi e tjiccòli*toccano qualche, so 
Tier il numero dei curiosi che ftj;Cluis,cono 

lombarda: è stabilita sulVatitorità del suo 
talènto. -Lir,A. 

Al JtìaccMigSioéie. Ci scusi la re 
uiiiu. ^ ^ 1 ; • . i4azìone.di quel giornale se siam#^<:o^ 
Le parti secondarie zol^pléànÒ^ilé^iftasse- iSlreUi a retiiripare tlue, ,,par,c'|^^ j ^ ^ suo'-'' 

cordli séno humerose, e pro'fvéduCe di 
voci buoifip e rofeustW^nla^&partèrò an
cora incertej inesatte in qualche puìi to: 
sperfam^.j^J^iJ'fl^^^^^^ nellQi |reòite 
•successive.-. per 

dalle proyipQ^ attratti ,dalla, notizia di 
tuth^ U.ben ^di } % ^ ^ aS^^fi^^'^^P^. 
srappresta^Ìra46,.,murti,^{)atavine; 0 ol-
tre^^aNbriosi bisogna cbn ta re ,^^r dòve^, 
di | ì r f ) n i s 4 ; a # ^ ^ niQlUssnm^geyojj, ^el^ 
taufnaturgo,'i . quaU dòpo sciolto iì voto 
aWi^Capp^lla^ fim^coii^^R^ _ . 
liete briafale/'a, spassarsela ^dal trattorOiV "scossi dalia grandiosa finzione aèaivm& 

: c e occasi venti . ., .,, -, , •_ _ .. ; , ̂  

La ftiegsa in iscdria,-! non'^sodisfèce 
i p i ? : - Pii_<^^n JiJ)%H^Ì!.3PQtU^col03b è 
t roppo trascitratB; il che nuoce'doppia^^ 
menie . jn uri opera, d o v e ; ì a parle^ cne 
diremo mistica del ritmo, disponendogl i 
uditori alla calma cònteniplativfi', i senst 
ayrchberp bi:^QgnQ,,3i' essere un poco 

Carniere:^ noij a proposito dglAoRiteta^ 
peglMrion^aJiJiìiov^^n^B^afcteW 

; polemica con alcuno. • ' ^ : 
• «)oiafe«*vv*iiÉÌ«Wi^i;^eM'(l l 'c t)rr .y 
prèss^g|yC(ìcìo : Daziario ̂ di P» Cartello ad 

'òpera della G^D.^MàWtìd^i^ènne^^ese
guilo un fermò di:'cHifhi'porcÌne e; y ^ 

•teHìnè sopra-un ycapretio a doppio fondo. 
w 

al caffè, dovunque ìnsomm,a 
sione,,dL:^ì3ei;id^r;?.k;..>.i K\ìì\ ' F i ^ èui: complesso dello spettacolo fac 

cianio come il pubbUco i . 'Hse rmi i iòJ i l 
mostro giudizio., ' ..> 

er una prima recita 'e'in giorni di 
fortunat^;d^sfpggite1ussìi^ s ^ 
ca^BcòiidÒ, s7^ort;fa;pdmprw sum ĉ ^ ^cnnui. ^ Si-rinnóvàno comél'àilha 
valli* ;di sangue più^o mefto ^piJrtf^^ef ^cdrs6S^l^ment!4eMi^yàifnÌà^^ 
dame, a cu|, lorse îa lunga 'nizidi,prì.i.]?feovo> :̂'Atlesa%^^^ 

Il conduttóre; tìiedesi alla f%jî  àhWĤ ^ 
donando anche il:,eàvaìlonéìlè mini de-
gli agenti daziari. .̂ La questiono sarà ri-' 

Ora àiiépSle sulle macellazioni abir-
èivé. Quantnnqvie se ne riconosca diffi
cilissima la sorveglianza heì̂ l̂ asto. cir-. 

Estr0ojekgM^^ dell'Jgensia Stefani 
j^^^mò 

*^ 

CAMERA DEI D E P U i l t i 
' Seduta 4,̂ 1 12 giugao 

BOLOGNÌl;^ig?-^ Secondo i M ì è 
ùfficlaiì il tèirHtorio indrfdato clal Po. 
è'di èttari 41 mila; la popolàziòfif 
colpita dal disastro è*'di 2B mila. 

FRA.NCOPOaTE, 12. — È arriVàttf 
iLprincipe Umberto.;̂ ,,, . :rn// W 

BERLlNO/ia;--^ L'imperatore, dopa' 
h chiasurà^dtì^lléiiihstag; partirà j f 

^-feguo.Ja, discussione sul progetto i 22 corrónt'é per Èms, quindiper tìa-l 
m^'^^IAi^^Bm* :. :• • Stein. Ritornei'à prióiàMei settembrè^^ . Stein. Ritornerà prima del settembre 
r^ Damiam imprendeva combatterete, per assistere,alles'jitìanovró militari...^' 
cinque copvenzioni, tràvandole troppo. * ' ' ' ' ' ' '• * '"' 
gravose pello %aazp%''rion'soddisfa-' 
^!\*l^iS'SOgni/LamenU, la soppres.^ 
sione deliservizio tra Palermo e Mar
sala; segnaianW la necessità di rista 
bilirle. 

.per,ricevere la visita di ùa.ptìacipè. \ 
VERSAILLES, 4 2 . •« ' Astóblea.^ 

Dìscatesi:.!'articolo relatiy^Q^alle eson-; 
.i.H i ^ » ^ ^ f e » i U i . destìnafciiiybsegQa-: 
'̂S^^- j toejìtiV. appartenenti A cèrte' scuole, ed ' 

' i> u„ ^. j 1-' . . . , 1as5òciàziooi religiose ficonosciale'̂ ^ 
, ,%fa raccomanda, gU.approdi piiX .̂legge. - : - ^̂ ^̂  '-• y^'^-"•'' • ^̂  
frequenti colle Isole. - :., (• °^ i ,, « P ^ ' I >* h •• •", - ' 

. ,,. . . -̂ ar'• ^ j ,. . .l'̂ J , Gambetta combatte ogni esenzione%*' 
,c5mlario :di Padova, pure è ;d'uoì,o df ] : fe^norCaiaaòmnff; insta pe^yMlfeéttuati^i màóstH^̂ ^̂  
sèriamente richiamarvi l'attenzione MU^M^SISWP^^^^^^'*^4j9rtMLj3at^^^^ Stato. ' . v-^ >MI . -

; J / *cMni4 oppone aJle convenzioni^ /M/t̂ ^ Simon ^ | ^ ò ^diciihrandosi'̂  
partigiano a^^lko della libertà ^dMti-

vv'*-;^. ̂  ••'..f.ij' 

'•^ ' •• 

I , , , - • ^ ^ , • 

' D'Amico appoggia le convenzioni e 
fa ra comandà^lòni; : .̂  .^^^^f'^^^^^^^r.-^-

(i.casi..a.;,aî  ;ver0.?/son>rat'ij:̂ :ie:;"̂ ĝiovai.4dtftfl̂ dt5̂ èM6̂  K 
liette non vèdoniSjî Mà d'Indossare : la costretta ad. alzarsi'cJi volta in volta. 
veétf m?sCiVMél]gf̂ agÌbné̂ ^^ Ciò non è conyenfónie nò' giusto: che 
diMp^forfdo'aglKijltiràf^B^ytiir^^^ cf gii spettatóri si usino reciproca cortesia, 
3ono,^^tlel'bo|3ellinoV^%;«^àr'g^^ '•stajjene;"ma. che uno scanno,,paplo'a^ 

hiapale; .'e :ÌQ,:;mosBÌma attività negli a-
^enii daziari per,scoprire, le frodi, dap 
hoichò tali• macellazioni clandestine av-.tiu*iìi =i**̂ '̂ «'̂ ^̂ ^̂ -̂ ^ 
Vengorfltfbe^tìe malsane, come lo prò.; e:'e trova onerose. 
lyalk fatto del loro quasi costante sep*̂ ^ 
gèUìmento. Si prestano a questo scopo 
"taluni casolari limitrofi alla cinta dazia-
;m':e particolarmente fuori PortaPiove,̂  
Savonarola e Portello, più volle stati de-' 
nunciatì; sappiamo ancora che la turba 
dei contrabbandieri,fu sia ammonita a 

segnamento e dell'istruzione'obbliga-

L'articolo è approvato con 514 voti 
contro J^^.,^, 

BRUSSÈLtfiSflà;^ 
•i y^ v 'v ;, s '' 

M È ^ . ^ ^ t ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^H BRUSSELLlESn2;;'^-l*/m?pi-
àerWzu mterm e critica le altre. ' da«ce ha un dispacclb stî ^̂ ^̂ ^̂  

^f^*?M*^MMl5lro)JifeQdeje,cpQ^ colfLusseinbur^o, 'iirmatojeir' 

dofio l'opera?%irSt^tÌ^KÌlti: ^ rf^clroc^'^si.SaSa^.e. cari, diventi 
% por .(|Uihdiyròvésc:i;irsi armalfìnt •i)ÌlEJ,''certO assai incóm 

;.¥."f: 

nel; Prato 
SUO :bf/) 

, se non inservi-'' 
incomodo per il 'tatto 

àio, -e- :g;rld;iré a-sqiibrclf òìrtÌ"'\im'?ff2liÌtrarò un .altro paio di maSî ^ 
rmi?o\;:ai ddetlanti, che mettono , che, e non può pndarp. " ; ''̂ ^ 

si''lirft^,'i^':'ii;i:. m garagi.;lbco3i destrieri. Ma non equi.^ *EÌ^ÌÌ;>'^ ^^^r^^i^.. , . „ . -
tutta la licra: essa ò la risorsa dei ciio- ' « „ . . , » „ , T'--' ^ .* 

fiiccuzn in i*adova.,—* La,sera di 
nel 

piano-
' forte • con Q npyyì ' • 

Viva dunque la fiera, e ìl^belitemoO : '̂ ^f^#n'.v.i 'i Vh'-' '̂ • s- • V ' 'v,̂ ' ^1,. }„ f,l^„. ' , : ' •L^':%ì^t^^^^' La Banda deLGgmun.e negli intcrvalh 
nr-:«./' •M^^i^im.^:^^...^^^^':.,}--...^^^^^ ^ pezzi,.fra >rr̂ quali la marcia 
T5i«*r<W^«"«j^.r^:popo wna;:pri^ U Gianlino dcWmienm appositamente. 

rappr^seina^iop ,̂>SóMtutt^:s£^Brtrat^^ scritta e ' « a t a alla'sockuf dal mae-: 
,^ey;^,rawsicajyWayerbeerv,^l,crdMsta-£tro Giamtóttisia'Bfflìirolfe.-; 'V./'^ > 
teatrale,pon.ppi)iri/piy:;p^^ ,S.Mardmo hpevio di giorno) saS' 
^im.y^1%I®.W^g '̂̂ fici^.WìnipressÌonì'vtìii 
proprie,.4melie|del;y)uhblidtìt^^E '̂cdsl^^ pom. per riaprirlo alle ore 8 per la" 
;l)er%^^fa^cìamraiiclre noi/ cife'la serata dìììenefìcenza. „., , , - ^ 
^"'(^£ '̂̂ »(":.iefif^serii;isuile scene dèi r - brezzo della sera cent. SO^ à̂̂ v 
^ T » " " ' ' ' i - - .e.;..,.4.^...^..:..--.--" .̂  ^..- •̂I?ancìuUi accompasnati.»..^5;' -^ • 

l l l i l ^ )" " ? f ' ' f «WK;;»Ìyorsó^^^^^^^^^^ svéntu^^^» ha 
S l^^^^ 'S - - ' ^ ^ - ' ^̂  W^:W©pO d'eccilfe^htò; od è béri certa là nelle sere successive, ••'" •• •• ''^^.A^y^-.^^^M-^ ••- ••^^-..J^.,...^^^^ 

• >,^;34\f^>^'*^'s?ft*=iiVfjvv;^ che .yoitmaiiguperete gene-i 
tata-di- l i • , P H . / Ì ^ ^ { ^ ; S : ^ J " ' ^ ^ ^ ^ S ^ ^ ? ^ ^ rOsàMetìt^Wl5^nfcM^^àtìgÌi^nbv^^iÌSstb Idia aagii artisti primari , u gmdizio cî wK^^S'ilv -̂uiV^k .̂* '̂- - •-• • •' 
ÌV\IMA^''\-^'^-!ÌX:'^-^-''^-^'^^^P^^'^ •.' •• . ; . ̂ •' ameno ritrovo,.- .... .. : : ;- r̂-:,- ;.M 

;;ÌA|qu|sji'^^jl^ abusive m̂ 
'(ii;:|ani!naii scarti, che se fossero condotti 
VÌVI at̂  mac§llp,sar̂ bl̂ er̂ ^̂  
'. ̂  q"4SÌs;a^SiS®^;Mstre,^ 

^a|ìoai. Il consunuì jde|ie,jcar,pi ̂  ,equ^ 
.(ccppreso l^asin|^ìi.i|)ppip^ìl0r^ 
.fl^éfetabUi;'e4^i3^l0,c ppr ̂ sejLtiinana;' 
,^;^^hò iipn .̂se;,̂ jf ;̂ pemette •• pub]^ 
.r^i^te la xpndjta? Perchè ĵpoA îdesU 
.jim •̂ paî tiĉ lare; esercìzio .di ^dette carnì^' 
,^it^ttpé# P̂P'Afl :dazioHaÌfiiv»^.iL|a't| 
:tiJcd|s,Ammi,m3t»'azÌone4cl dazio/^;npn: 
•np.aìidiama^rrati;mpsse,pìù volte questa 
^nec^ssilà, Da^o.Jl,,,clan(leslino consumo î 
,sr.,,provveda. daU^aiitbrt^^iJriùnicìpkl^f 
, come^inJaÌfe.;ciUà-ejpiiS^ 
, ̂ l£.smercio-|proy>;e(iindtì̂  tutte 
•agendo..cpBituttó;il rigóre..delia leggej" 
.quando coltî ^^1ni4agrante,':.al ddplicé 
Iscjopo. di, moralizzare questo importante' 
.rt̂ n|o,,iK îì,solo.gQniaq\̂  
^ma^mojto.piuh^ome t[uéstiòne 'igienica 
• allo. qualé4^ègat4.ghteré3s:f 
iiitta''la::'cilia:dinanza. 
' Arèés*!. — Sono stati arrestati dalle 
;Guardî ^^^m"PfS:'duè%gstuàhti,̂ ^ 
Cospetto:-ladro. 

5i;//f(,.(rninistri>):rjspondendOja,D.a-trassi delle ferrovìe per'trasportare el ̂ • 
miàni dà spiegazionî  cjrca le alti:e'of-vHtoTagU9. 11 trattato'srcomfficherà^r^ 
ferte ^tate fatte Wriervìzio^W^^^^^^^^^^ vV'̂ ' ^ ' ,. , 
vi^afone colle Indie; dice di compia- ; B Ì Ì | U N 9 , 1 2 ; ^ ^ t e ffa^m/a dd ' 
cersi^ìie/^siasi stipulata (a convenzione iVo^-d;criticando una coVrispgaàW^ ' 
M,.Iliibattiao beaemerito^iniziatorèfVìennese di nn gioviale •ultffeonMiòf 
?!;̂ ^§Ji?^ ,̂̂ to'̂ ^^^^^^?'̂ J^-^^^« '̂̂ ^^^^^ che in oecas tó della WiM deV Prin

cipe Umberto a Berlino,attribuisce alia- i 
Prussia ìnleQziomDsUU. verso .i'Àuslria. 

j^^Jieve del comiutìrcio ìlaliàQo. 
:;• ; tìopo altre spiegazioni di & i ^ ^ 
Idtore, ladiscu-jsionegenerale è chiùsa., esprime,-ìalspe^^^ 

"'"•' •'•,.: -'V^—' tenaa ruscira ad mbebolire,;! amiche-
^Secondo ÙQ telegramoia^da Roma pole^reMiSne fra fipSpòn I d T p l r n i 
'2\ Camere W: Milano, la diniiSsìbne [d'Austria F^^ 
domandata da Crispi si ..attribuisce-a VIENNA, 12.'-^UlMComltalo della. 

J|SS^DSk.cog!r^onimi del suo partilo.jCamera apiVrovò̂ îl p r o « r ' c e ^ ^ ^ 

?ìfi 

DISK ACCI ̂ :XELE(WAF10i 
NOTIZIE D i BORSA 

i 

LA PRESIDENZA 

uanto.' alla man e r a ' pnd r fu ntefpre- '̂ - -i:,' -4 N»t TÌV • -̂̂ îf 
a-dagli artisti primari , d g i u d i z o ci ' 

parye;Unanmìe, incontrasiato: sembrano 
nati latti per la rispettiva parte che r a p : , , , .,%*̂ .; ; ; ^,„; ..; . , • • 
presenta.'pof Sarebbe ,as^^^^ t r o - ' ; *'**'^*'^,*? l»oK^bH. — Un ^avviso 
v a r è u i ì a JDì^iora/i p i ù , g e n t i l e e con;^fW^PFP^^^©*^siein^?^ modalità 
mézzi voca l i "e 'd ran imat ic i più appro- >R îÌÌÌil.i?ft̂ rcaÌ̂ Q «leiliozzólif^^ 
priaìi^giìa s ignora ' faeWaesen. Distìn-^^''^®^^*^^^^. cWeeso abbir^ììaògo;::anabf 
dissima in tutto/solleViflf p u S i 3 i S ^ t l ^ f l " ' ^ W ' ^ Ì ^ ^ 5 ^ I)iazzìi^;èx-Capitàhiàld^^ nei 

1^ :L^:.' 

— ÊVsUito perduto 
uri portafóglio contenènte danilrò; iteiu? 
10;;̂  avesse trovato si ricordi che ha:V Ô -;: 
bligo non solo mofafe di restituzióne, 
'miO||CÌie; la préscm^ì; ancKê  là legge, 
con. pene seféi^ al'tfasgressbre. 
' É!^$lo «feia® iSlito clvtSe 

.s 

i^^Jlri'i-^ 

f̂ li a^i)jau3i,più, fi-aggj-osi/'u;^^ alle Totricelle con genevLdritutta 
^^^^{fiQrmiinQ},n,sìg,:Pami^Q(miffùéiy^^ gu s to : lo s/jorriia di 'che 
iLiroi 

Vili 

levarle: î p̂unti 
,qi;ch^gtr9,,r.sottoil/abil!ssimà-direzio.' -cmedenUiVcome.: potrebbero,fqrlo Mi 

tic «iel.si^.^^tìid^^ydipMò^b^n^I^'^d;»^ . . 
sinfonijifu eseguita con:ì)tìoncòlt)r^ •'àpicsnxawne, .r- Ci. gi manda; la 
, '^^^«l?f=9Sse-^> ilPP̂ ausi del:pub* :̂;:segùente ulteriore spiegazione:̂ .̂ ^ • -^ 
i>JiCo meravigliato, della bella creàziorie. Nella cronaca del 10 corr. accennandìf 

, "Lfoqgtta .nell̂  disposizione deB-li-S.tnv-i inesattezza d'informazioni avuiesi dalla 

1.^ y-

' • r̂ Lt'IsTlty;TQ,g§iy}STi. r-;MaschÌJ:n>:'̂ ;̂:̂  
;v .Moa|t,̂ 4 .̂, Gigli Ignazio fu Cleto, d'au;̂  

va, coniasato;;' 
É^F]%èarGÌaiìai^fd^;Elia,:d'yr^(fJ'àtì:^ 

^ N,EU/ OsintALK CIVILE — l̂ ìigliorma-̂  
%lèssahdrti0fu;Gàet»,;d'anni'24; léga"' 

empo; Medio di Paima 

Tempo ineUio'arKomàbjje 13 m. Sa. 27,6 

.««fî aita, Rir«,tt«K,̂ (̂̂  di/BÌ;'5Ì7̂ ^̂ ^ »H°ì"'< 
""'IV "m;,Mf UsartiW mtìdlQ dol ' a i S :' 

- r ^ : i - I 

. ^ j ; T 
mf ' ^ 

\.r^l;0,.^L;^1. 

^ L h j 

*a l'iputazìòhracquìEatasi nella capitale arcov erno cessato; 

^ '- i> ; " , • .;i'i'!.irj]l-L j 

Baropietrp e. 0 —^Kiììl. 

Tona, dei v^p. ae^. mil 
lì.Umìd't,^ relativa . . ^̂: 
gtiito (loròielo . . , , 

* t ^ l • • 

if.sv 

,.-!'ij"-;v'' 

Oro 

754;3 
fSl 6 
13 09 

llUV. 

f 25 1 

tea:(pi 

7B5 l 
f i 7^0 
10,55 

ENE3 

. I 1-H I - L I 1 i ^ . - - ^ | i H •^k 

a^^^a^^:;^ ^ 1 

Da) m^zoUi deip 12 al^nÌ3Azoaì"d«I 13 

lèi ' . ,;;,;,^. \̂  ; •_ ^uiSriìraa--:4-;^;:?Ì^o;; 

^ f d l o y,a«t. ttiltì y pom. del 12 ^̂  mill, 0,9 

• 

Firenze '̂  
r*n\TnD* «̂  : ^ , i Rendita italiana 
LONDRA, ììm^ Qjmera dei. Co- Oro " , 

munì. Gladstone dice che non ebljesi Londra tre mesi 
ancora tempo di;formulare le clausSìeI Francia 
^^^''^rl'Cplo, suppletorio, ma nCSsiifir Prestito nazionale ̂ ;̂ 
:^i^ergegza,,^iste , f e a due governi ^ ^ - — — ^ ^ • 
lhft'n^^^l-SÌ}UQger§kSoggiunge 
chft non paò ancora anaunziare il ri
sultato delle trattative cfficlfnOQtt1*ae-
pmamento deVnribunàle, arbitrali • Buoni 
i:tgovenio avrà c i p di conservarélà Obbl. e c c l S S t S S 

Obbl. regìa tàbàccliì 
Azioni: > » 
Banca Nazionale, ,,̂ ^ 
Azioni strade ferrate 
Obbl. » 

I • - I j a . .B?^»f t . :pPa . , le 4omande:;̂ .deì 
danni indiretti, Se gli affari non si ac-
comoderanriò pel iS giugno allora pub-
blicheransìiiiii "documenti. • -
' teiGladsTdiie dice che l'inahilterra'̂  
propone 1 aggiornamento di otto mesi 
perchè il Senato am8rica;DÓ e il Par-

Affî ntp. jngl^se saranno allora rianiti. 
.AfflTOI^ cM^Lgowno./aon è intea-
z!9»atp,Ji trattare a «iney^avlerdo- . . . u.̂ w .̂uua-
^^£^^l:^""^i;e, sa prima, noQrrego^XambiosuU . 
lerà la questione delie iadirette. .̂ '̂  Obbl. Regia'Tabacchi 

:d'ÀrnÌm; pranzerà: oBi' dà ̂ Thiers: " i&^^tó'^^P^^^n^.Oio 
rttì^irt^ ;^•'ìi^^i*- . ••?hv^é 1 Credito mob. francese 

12 
75 0 2 1 [2 
: 21 44 

26 93 
107 12 
81 90 

5 2 0 ; - ^ 
749 60 

•v 

r^i;^--v 

482 7B 
224 — 
540 . I.-- ] ^ : . ^ i i 

h^iZ^^ 

J _ ' 

13 
76 12 
21 44 
26 93: 

107 — 
81.90 

520:— 

483 50 
224,;— 
540^^ 

i 

% n c a . Toscana 
,>;] Pa r ig i . . ,, -
RenditaTrancese 30iO' 

:> ' itàiiiina'^bOtO 
Valori,diversi , 

Ferrovie lomb.-ven. ^̂  ^^68 
ObHlìgaz.'^^' Mr" 267 
Ferrovie Romang ; , ;. , i 3 2 
Obbligaz. . v ^ ' 
Obbl. Fer r .V. -E . 1863 
Obbì.Ferr .meHdióriài i 

1734 J a 7 ^ 1 
ij^- ! 12 
55 CO 
70 15 

55 70 
70 15 

467 ;^ 
267 25 
132 
193 
204 75 
210 -^ 

- - • - ' • . ! • 

86 80 
ff - T 

4! 

pa:ncd;.S'rarico-Italìana 
Lbnd'rii 

Consolidato-inglese 
Rendita italiana 
t o r i M r d e •'" 

Cambio, su Berlino 
TabaccliF 
Spagnuol • 

192 
204 60 

• 109 50 

^7 il W^ 

25 ,;47" 

92 7iS 

> m 3i8 
6 9 = - ' 
301Ì& 

' 2 5 46 

23i4 
• m' 
,.J21i2 

691i8 
: 30 318 

•643i4 4 1l2 

nel • mioeggì separa-. 
M U i l B P sano priy^4t.fondameuto;i 

e"Dbiicg,.il seguente dispacciò:: A'e?y-., 
MhMr^^ telegrafùiit Schen che' ^ 
;*.:A°̂ ericaDOa può.partecipare né dî >' ^^'"^"^ 
restamente^'nè 'indirèltameate ad un 
accomodamento secondo' il qSle^inft. 
Sh'̂ 'efa-^Qltopprrebbe:. la vert9nza?a. 

àffiatoMfejPP^tiiiaente. IJrt^ ; SPEJ^TAQ^U 

aecisamente la notihcazione-e porrebbe !.wist̂ 7VAŴ ^ fipiĥ îB»» l , • 
immédiàia-iieìile^fl,e' 'rfeas™ iMnorirti,,:opera m 
^JQreJrattati.a da g a r t ^ i ' S ^ ? ^ " ^ ^ ^ ^ ^'' "̂ ^̂ ^̂ ^̂  MAv^^anB. Ore 0 

UQ'decréìo^aèr|Go^ Ventì'i Kno/om^^o Mtfschm otìrm^^rm*^ 
zuelrstabtlisce che rOrenoc sia apério " U.iUP*'*'. ^^ÌH^'^. 
aU ;̂:,:navigazione sino a Citiilàd Sdliva. 
Ur̂ b̂locca uelle coste deli'Orenoc>è^ 
sospeso. : ^ 

IdAI)RlD,12. 

: COMUNICATO 
DHVO a [ t e s t a r iMfca&I l J i l l *a 

eterna gratitudine ali onorevole awo-. 
V . d A ^ K ^ Marco Donat. per: ..avermi co* 
^ n » ^ , S f ^^^'^?^^^W^"*^^^ h*gre îame.né^-d,feso contro la iniqdi 
monejenerale telegrailcameuto per sta- impata^ione datami. 
bJrè 1a cdidotia cae ii parl.to deyei 
seguire d'ora î  poi. 

iqui 
pata^ione 

13 giugno 1872. 
^f^^l-i.U. 

.• •• - ™ ' » . 
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V A rSunto di ciiaziom ( \ '\ ^ 
ff ',-'' 'c'''"r^- r , - j • f ' ", ' . AVVISO 

4 - b - " r 

, Con Decreto 15 febbraio a. è. Hiim. 41 
'liU'illuatrìflsìmo ^ig.iKlèsidente derTrif-
nbuaàle oivlle e oc r i e alò naie di Padòì?à ad 
istanza di Domètìioo. Oapitanìo rappre
sentato dal l 'avv. Enrico FacoìoU fu a -
pertó il giudizio dì graduazione sul prezì^b 

V;lià causa promossa iuntiiizì \\ .cessato, 
rfll'riliànUo Provinciale d i . ì i a W * ^ ^ 
petizione 23 maggio 1859 n. 6397 dà Gio-̂ ^ 
vàtìhi Battista De Séttì'à"'m* AtìlotììoiJrt^ 
confronto di Battlpi Angolo ed altri 8S 
coitópètl t i tfa r i à a l i l^el^edltà dal fu po-
bile Valaresso quondam Paolo in punto I d ' i t a l . lire 12O0O riotfvato dalla vendita 
decadimento, dell'lavestttftrft'^SO •maggio all 'asta gludìaialo. dello stabilejn.questa 
1(115 e rilascio dUoBdì feudali aiti in sa - ' "' '" 
lètto di Montagnana, yiene'riassunta dftl, 
Pio Monte dì Pietà dìVlKla^qtiRre èrede^ 
Cd ftyente cau$a dai X%n,tttiile Alvise .Vafé 
iàresso q. Paelo in coiififóli'to dogli òrédì 
di Gioi^MB&tt. De Segna, Modesto .dottor 
Gotti mèdico "in Megliaaino S. VitalèVttf-
oiano. Cotti ̂ amacUl iad ì J i^F idenz io , di 
Mòntàgnana, t r 5 # v g d è f a Montagna e 
l^rancesoo Cotti assento d'ignota dimora 
6'vònèònòTér'òiò'èéH eredi délfu Gid^. 
Battista De Segua citati a comparire in-; 
rianzl' iI ft,KTribun6l6• oivilèiòjicorrezio
nale di Pàdova entro il termine di giorni 
quicdicVper la detìnizlpi^é-'dena lite'me^ 
desima. ^ < • 

,pi .ciòpyiaaa notificato pèr;tuUi gliflf**̂ ^ 
fetti contemplati da l l ' a r t . 141 Codice di 
Procèdi|;-CiviIe l'assente, d'ignòta dimora 
France"scó'''Cottì fu Antonio, ' ' ' • ' 

.:[iI%dova, 13 gingilo IST's. 
Ij'nsòìei-à dòi JfcikTrìb. óìv'. e oorr. di Pad. 

GAETANO. MicHELONi 4 ^ i 6 5 . 
^S*--" ^l.O': \ • H . M ^ j : - J H .'ì . 

l -" 

AQCETTAZIONE D^EREDITA. 
.4, i-

col beneficio deH'inventarior 
• • : , v ^ - h / ' ~ ^ ^ ~ ^ ' - . - ' < • • • • • • • 

éon odierno verbale ricevuto da l sp t -
W o r i t t o c'ancellìerp T eredità abbando-
jsata dal dótt. fisico tn ìg l Scolari, morto 
in 'qùotìt^^lciUà nel giorno SO mario 187S 
contestiimento olografo 22 febbraio 1872 
debitamente publìpato e reg is t ra tcvenne 
dal sig. ragionière Sante Marangoni quale 
procuratore di Laura Sq,olari-ro]ate)lor 
«va patèrna' e t i i t r icéar 'd i r i t to del-nài-
Bori figli del defunto Luigia, Laura, Co-
Tiniia ed Artemia Scolari» accettata nólf 
1* iniet'esse dei minori stessi col beneficio 
dell' inventario a se i l i 'de l l ' art . 055 del 
Codice ,CìyiJe e.d in base inóltre del pre-
-iitàtb àtt^ll '^It ima-volontà. ' 

Dalla. CancelL della Pretura li" 
Padova, li 6 G:u^no"l872. 

t i CancèlUere 
1-4&1' V l ' G O R E L L i 

città via s. Bernardino ai rirappàli ,nu-
.rneri 2BÉÌi,J502'^ia%egiudizio de l l ' e r e 
dità giacente del fu Domenico Peràzziri 

fcuratelata daU!aY,T.,Franceflco dott .Pe* 
l i z z a r ! . ' " /-•^'"^••'^^••' 5H.i;;,.:.i:;.->Ai.A".' ' 

...AUJistrqzione.del giudizio dì gradua^ 
zionè èrnominò qual giudice delegatoli 
consigliere nobile Marco Piovene, p re - , 
figgendosi &Ì creditòri isòritti il termine 
di giorni 30 dalla rispettiva nctifioazione 
di esso decreto pel depòsito in caaoeV, 
Ieri» delle domaudo di collocazione, ..; 

Sopra altro ridòrso dÌ;E|pmentcpCapì^ 
tauio con ordinanza 18 maggio p . p^l^^Oj., 
imWm ^u^ lodato si gì presidente'i^iì^'è -
sospeso lo.stfeto di detta graduazione, 
ed ' 'aSsegnatoi i r i ródUorr iscri t t i . p6,p,:i?̂ ^ 
presentazione delle loro domando nella 
cancelleria ila iitiòvo termine di,,giorni 
30 dalla pubblicazione del presente nel 
g i o t ' b a l é ' ^ e g U ' « { f » ' g ^ ^ ,, . , 

Tanto ai deduce 'a* pubblica not|,zìa, ed,, 
a surrogazione della ' notificazióne' dèi; 
bando., / ' r • 

Padova, 11 giugno, 1872. ^ - • • 
- •.•;-. -Avv. ENEICO.FACOIOLI 

-462 ;;: .; ; proo. CAPITANICI 

ir 

? ; E 
A.llà Librerìa editrice Sacchetto trovasi •vétidiMle la Guida 
' •' ^yrìPaSot^a^'e 5MÒ^'»z^#*«?f ^òHtorhi^ (3el marchese ^ 

. ' i I 

i l 
m- PADOVA *f>N. s 

s; 
tf 

MòlKfR^ *>.' La Stenografia' Ìt 'i- '' : ' 
liana, secondo il sistema'Gabcl- ^̂  ' : 

. Bberger Noe, eoa tàvole j-U ed.. ,:; 

-. Padova ijyi!^?': . : ' r £ . i;5o 
. gUor fqriaa, di Governtfj»)fllpa^ ìyp 

, duzloìfl dall ' inglese cpn, /prer. . , . 
' ' fazione del prof, óomm, ' Loz-

! ÌativiPadqvakl86B,Jn^rSj v , ' » ' 
C ì A v i i s n a H dott, A . IlNuovoDJif 

; r m o degli ìiiiàividur^ d e t p o - . 
• ' poli; Padova 1869, in '12.-*- .^^ 
C a v i e (a) di Rot^a e l ' imperatore 

Massimiliano. Rappòrti della 
Cortp di Roma, col , governo 
mosslóàrio. PadovaÌ857, in 8.' 1» 

iftjaHffiikiia prcff̂  ,oav.irf ^Fisiologia' ' 
\ degù l 8 t i & : a t S r a m 7 0 , in 12 
.^:aiBibliote5a Medica) ; , , : . - ^ » 
&eint6lgKie prof. A . Lingnaig^io 

,d,deglì animali con,,figure.. Pa
dova 1871 (Biblioteca Medica) » 

&oiiil«)roisoprof. C L'uomo bian- ' 
. co •é'i*uoiìiodi^raeró-.'Letture' 
, 'au'rprigìpe,e varietà delle raz" 
• ze tìiiiBrie con inoìsìónL Pado-

Selvatico. Prezzo, itr Lire; SEI.""^ 
^ I -• ^ I 

:. n 

Uì 

^ t f ^-^Sti 
•̂  ^ b 

t f ' i -'J'.'L ÌWJ.' '-^^^ 

^ A 

. » dinLll9&l n e i S i a U e m n l 4 l J ^ ^ 

0ia|/v6&r^'i86«;' ' i^i '^iy ^^t'^i-^^ ;-ì>i-n".Te-^j]jKn;-T' 

fwm iAki^^^lS^MMmÉmyìM UMltigU,^r«rtaiftili^ S ^ IfUaaé. 

'̂ ^«tó.;fii*,'nial»Ui« 

ì% 

? . ^ 

IpàrtèbeaU 
iì^ 

f iiiglQSa]̂ Ìéaeiék> e ^fiintt 

reoii'flremeBU^.i'^inibàÉllìi'd'iié i«éi codia le GOOMTM, Bkwisrnitd». bti.. 
BU .nr iteitt^ftMgìilfiflSItà*^^ eui-tì'tìàài j^^rti tàS^ 
ft qii«stfl,.OgQÌ i'pieiaii di eipraiÌM di auftUÌMÌ FnTinej» itatiuik traMML ,. ^, pigma m eioirni^ di qatlsÌMi Fravineift itftHuUj tranMit 

^ p̂WÀìhèppi di>r'^«ificrèliitìMiid6 «TiiSibiST^ 
ftesauociipuò |)ré»enUre ftttestatl eòi ktiggeltò delli pritièa come per ̂ n U Pilloìef che Teoone 
•̂Uctf''̂ cftUftf(M):;|e||GlU8ÌT0 Tìmedio DcIlc Cliniche Fniuiu»; iiebb«D«4*^wT^ten.iùviUit&^; # 

ai cui ne pàrltron» ì giornali qui lopra cititi. • «.̂ yw i' 
' -lld iuraUi, unendo «»e tilt v|r|ù ipecìficft anehi'li||ixi«3« rivulilTft, «té, eombaUndo l«̂  

OonpttM, «gÌKbQO tltnaV come pulluWe: ouetìgòno ci&'CQràCgli «Hiri ̂ tetoi Otta ki pub oUe< 
aere, MnwrìcoiTeiidp a purganti drastìc^^ 

In questo géidèrii dì nalattìe lo itàiiio di mcubasioMìA ««rbrere^ft cpesM» iaecstmttft cW 
J . -

!6r 
1,60 

> 
^ -'*« 1871 in 12. . ; ' ; - . •:• > 
l l M » m l S . Intoilottp, memoria 'è»; 

Volontà, conversazioui fra aio 
"-^:^liipotì. Padova-18l:ó, in 12 ...^ 

(Biblioteca Scolastica) . '1 > l.fiO 

•• • • -^t 

v.\ 
i' ^ • ^ L ' J _ ' ^ ^ . 

^ ;^ 

e aU>dividao,tff^ttOy. invece, di decreaeérV «j muitì^ne teiiu dolon^odin^^ 
;0Gcia di pm; ^er t:ui veaue chiimito &Dcaè Go ĉetU nuuUn. CAUTTO uretrale ero-

" >•',' 
-• I -

I ì • 

I 

= à=^M.iÉ^^i^iM:^j^=^ 

:U>i 

_ _ y - T -m-— n ' i ^ L - -^Z F ri ^ ^ ^ ̂  f "r^ , ^•- ^ • ^ "-' 

I * -

LO 

4, PRifFÌiiERift EXTRA-FINA 

. ) 

i 
8 , RUE yiVIENNfi,:A PARIGI {]][) 

PILIOLE DI 
Questo rimedio è riconosciuto univerial-

'mcli'te come il più elBcace dèi 'nìóndo. 
.|4J.Jje .nial?ittìe, per l'or4i nai'io, non liatifto,. 

cHo una sola causa venerale, cioè: 
1 impui'ezza del sangue, che e la fon-
tariìf daUa vita. Detta ì n i i u l M ^ s i ' 
rettifica prontamente per I'USQ delle. 

Pillole di HoTloway che, spm'miiido io stomaco e le intestino per mezzo delle 
proprietà balsamiche, punncauc il sangue, danno tuono ed energia a nervi 

e muscoli, ed invlgòHàcònó lUritierò' sìétema. Esse rìhtjmàte.Pillole sorpassano, 
ogni altrp medicJ,nale,per,regoIare.ladigestione. Operando gul fegato,^ piiJie 
reni, in modo sommamente suave edeflicacej essie regolano le secrezioni, for-
tificano li sistema nervoso, e rinforzano ogni ^tarte della costituzione. Anche 
le persone delia' più gratile complessione possono far pì'òva,senèa'tiM^^^ 
degli effetti impareggiabili di quqste^ ottime PUìplej,.regolandone'léiidó^i'jra' 
e sonda delle istruzioni contentate necli stampati opùscoli clie trovaiisi con 
orni scatola. , ^ : ;! 

mmim DI HOLIOWAY. 

^ 

\H 

caini) I inerente 

iiGpy^perìodp. Wflni?̂ pj ̂  Blp̂ iiioTTca, , ^ 
'nella donna la Lèucorreafj fioH bianchî  catan^^ metrite ed ingorgo del coOo, grantiliiii*!» 

deleollo: tnUé malattie in cui queste pillole sono d* una efflcaeìâ  lorprendante. unendovi lUsa 
^ f̂ftî é^k s«J^tiva GaHeini/^eraa^^^^ 
;&ell*A)tro senspy come dairìatniiione. , i j ' ; i ; 

•' VrbnWfer^ che «ngono carata con risultali prontVf4;|soddUfaccritÌ' 
ĉo9>queate Pìllole e aonoì i rìstHngimenti urétrtlìj difEicoltà neiròrinaro aenza l'uso delle eando* 

%tte 0 minugie, ingorghi enwiroìdarii 4eUa:.^Wiea, il̂ 'Wtil̂ ^̂ ^̂ ^ senza dovere 
correre alle aaìifiuiBughe : come pure JHUa Sentila^ che dopo i*uio dj o ocatele di queste piEIoU 
f* i cesaare )̂ÌKomparw«t ^ 

' ' t fSO fi I rosi*:- r^<^l l i Gonùtea aebtt ossia recente, prend«nw due lasieme alla mat-
,:̂ ltina e due alla setai aumentandone due al meuo giornot dopc S giorni e portandole sino a nera 

y.giomo: sempre mexâ ^̂ ^̂  
Nella Gonorrea cronicâ  nei stringirhenti uretralî  difUcoUk nelPorinare^ ingorghi emórroìdsrìi 

dellaWéscìcA, Cóntro la Leucorrea,deUe.donne, prenderne duàÌll|mitttìQo,;«ldue alla sera, e,db' 
Micbe qualche giórno dopo ceesati questi mali. "^^ i .̂ rt ,. ̂ r. ,M^̂ .I 
-.:^^ cui;a,:!̂ cUe suaccennate^Pillole,M^^ particolari riguardi nel genere di.vila •i!nel lì-

atétntt dietetico^ airìnfiióri dì quelli dio vengono raelamatì dalla malattia istessa^ cioè: asténiione 
da: ogni aorta, dì ̂  fatica, prìvaxìoae, dì liuaorì in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molta 

^ ardroalìmii. ^^W:^-: •:n-: , . , .-
MB. Guardarsi dalle continue ìmiUMoni. 
r^bdstrì medici con tre'scatole guariscono quahiasi Goiwrrea jacuta, abbisognandone dì più 

per la cronica, .-
J: Cóhtî %igHa postale di Ed. 9, 4 0 b:m;franeol^^^ ai apedisĉ î̂ , franche a. dqmicihô ^̂ ^̂  VÌU 

Iole amigonorroî hc, ^ 1̂ 1 8. &© jwir la Francia; tjm 8 . 0 0 "per-V InghiiViri* ft^« », 4S pel 

- j . J i ^ y i -

'—•—rf^WW^A^W 

Ì A P O N E MIHAIjfrjA 
rtf̂ f̂: CA^̂ SUGO;̂ I!!;tqiQl-̂ CE; m LATTUGA ^«^ 

Sii tulli i sapom'di tòclèlta/ ; ""'•• 

I 

à 
TOLXJTXNE RXGAUD. m 

' N u o v a acqua da loeletla, superiore ^-1 ' 
' àV tequfì di Colòiiia ̂  'à^luttfeii^ i 
più stimati, 

; • CRErf:dEHTIFP!Cft fìlGAUOh • 
) ' Questa sopprime le. polycf? e,;, gì; 

1^ oppìàtiliTipingali fino àdbggi, da -i' 
;||̂  Jriui ia biatichoxza dell' avorio ed èia 

&9!a ^^ecOiTÌanda^ |̂ài,|{\ecap^^ 

I-m 

Finora la scienza medica non ha mai presentato nmcidio alcuno clie possa 
; paragonarsi con, qiVQstòmaràvigliósoU 

flircpia.conesso fluido, vitale,,né scaccia le.impuxeszej spurga elrisana le'parti 
travapluitevS cura ogni genere,^cji,, piaghe ed,ul|cen,^,,_E35o conosciut;ss[mo' 

.^-t3"ni;uénto,!-:è.:ui!"-iìifaUi6iÌe''curativa lé''"Sc!:'GfM^/'CayckerÌ,;T'ffiory 
: Màié'tdin'óaijiba, Giuiitiire Ka^riiÌzate,'*KQ'mnatÌ3BlOj Gotta^ Nevr.'ilgli\^ 
, ; TicchiQ, Doloroso, e Paralisi; , ' 

,p6tU.medicaménti vetìdonsHWàcatoIo'eTaBrCac^^ 
Italiana) da tutti 1 principali farmaciati de! nioudo, e preasa lo ateaao Awtoce,' 

il pEoya-flSOEE HoLLOWAi-, Loudra, tìtEuiid, No, 2i4. / ; ., ; , ; 
' ^ > J r - •-

J M • » V 4 4 l b Ì l A t K W 

> : - . . ^ _ ì . r ' V ; p < 

- i Ai -i69~m • . ""••• ' • • • N I : . ; ! 
• - ' ^ 

- U 

Usasi questo liquido durante le gonorree, al per bagni localìdi !0 minuti due Tolte al giorno 
eofftc pure per ^fiammww^^ al giorno, jempre allungaU con dopuii 
dosc^d-kcqffî 'freddì! e tièpida. '̂ "̂ ^̂ -̂ ^̂  ^^^-'^ ^̂^ : ' , ?^.^,.^^.^..^.. » :r . , : . :. ^^' 

iPer.ledonne> in iniezione aèmpre allungata come, sopra* tre volte ài ftiomoi.àDingendo «on 
foraa^raqua onde possa inaffiare le parti più profonde/ " 

E mirabile la sua azione nello contusioni od infìammasioni locali esteruci inzuppando dei, pan-
. nollini, e iippUcandoIì per dnW jgiornì sulle parli dolenti od inGammate* - ^̂ ' 

É assolutamente victaW e dì peritolo l*uao interno di quest̂ acqua per gu^arismo^ e molto piA 
Belle malattìe de^ì occhi,, b . . , - -

L'acqua sedativa Tale V n a l l r A e «ent» IO alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d*ae-
vqui^g>cJianteitìf vaglia poatóW^^^ si spedisce franca ,di;p9rto in Mitta ItaUia.it' it̂ ^ 

I ^ c U e r e ; d i HnijSraaElAtaiéntoy si t testaft l U e d l « l ^̂  r t c l i l e i s t è lìTavressftn», 
da stampare un volume; citiamo solo.idcuQke.dhe, toccano^ casi éiùi uìkportaiHii • ponno estero 
compresi anche dal profano aUa scienuu 

i 1 
' r 

ìrt 19 Ottobri IB$S. 

A r 

LelWaM prafeiior A* W l l k e di SiuirjarL^ 
->t. -

-AÌ. 

--l^^ 

•^i^É^.r-^ii*^' 

."1 ' I 

..•'^-.ìfc^^^^h*;i^ 
. ' r - rJ • ' 

«-̂ ., «*^j«ajg-^^^3^^™^;^Ì, 
' W T ' 

) ,rr.S' 
j ' Questo elitre, dentifricio a base 
i ti-arriìcar fprt̂ fìba ]^ profuma 
) jg^rndevolmonle la bocca, previene la 
p wiric del dènti ó̂ facilUa la.circollazìono 

1% c\eUàngue, , " v̂  " " 

r 

[ai 

iti! 
m^-'T'iVf 

ì t ACQUA FERRUGINOSA .h 

^-d - h 

, ^ i , / . i j . p 

• ; 1 
1-, 

della rinomata 

J - \ 

fu , M t'J 

^ •> 

i" f 
_ Y 

^mn 

i* • Per, Ja conservazione è4a bellezza 
1̂ ^ 

. ^ l R i . i : ^ . • • ^ 

[ÌESSÉÉZA (BOUÒÙETLW ItìflHiGLIA 

Ili • Nupyi et'Sieìizrosì'profumV^^^^^^ 
/4r tàra'-'ieuo, estraui dai fiori del Ghn-* 
mH notte rdì;MaW ' . /^ 

'̂  • . (iOI^OUl^ENEIlIGAUO 
; . ] Ó 3 Ì ò ì giorni.rend^ aicapelli.il 

:>= colóre prìmUwoC'sen'za inacĉ ^ 
pcUe'i/̂  neioporcare'^la biancheria, 
ilpesto.pt'od.uito.MfUieramenle'̂ ìnoften-

i r̂ ìvo, non contiene del nitrato d'ar-* 

?^t 

i"̂ ^ 

È t 

j ?. 

r?i 
^ • 

r_-#-

ri - ̂  -

^^nto* •r f 

• 'L'àc(iua de i rA«i i t l c^ ,F9n4e , i l t , j ^ f f jo è fra le ferruginose la più ricca 
ridi càrì)onàtr^dv fóiTfeè^^'4i''sdda"e ai^gaz^^^ la più 
, .effioaG&ie.la.meglio sopportata dai deboli. L'acqua di B*eJo oltre essere priva 
?;dergp8SÒ, ohe'6 Bifitè ini quella di Rtìcc^ro?:cfiri diinnij :dKcl|ìi^i^^ ^Srém^ 
: confronto il vantaggio di essere gradita ai gusto e dì conser'varsi inaUéràtaf 
-%^^gazOSa.' •'•:• •••̂  •., -• ' -r- .- .- , :r :-.,:-:. , • - i - - '' :\2i 

È. dotata di proprietà eroiiientemente ricostitoenti e digestivo,' e serva^^ 
^^.mirabilmente noi;dolòri .di stomacò; nelle Malattìe;di fegatp,,diffl,cili4igejtipui,, 

ipocondrio, palpitazioni, affezioni nervoso, emorragie, clorosi ecc.' 
• <£KìiX'Btid!B èenza >isognòt?4ij|cambiàre'ì|.sistema ordinarip.dì T^f^-^^^^f^-Mi^ 

estate 'enc nell ' invernòl^Ua cura si può incominoiare con duo l i W è 0 pòr-
ìtària a c inque 'o^seW^ior i i t^ . ' '- / • . , . . : ' ^ ^ ^ ^ 

Si,.può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dÈi signori farma-
:?^ÌBMh ogni città. IrtC'tìai/sulàkd^og^ 

impresso a n è i c a F o n t e P c j o - B o r g l i e t t i . Ì A DIEEZIOKBI ' 

•¥^ M " . - ^ . 

Tta ân*i Gronieii, e per cui dovetti eootinuwa la eura ber U éiomi più/cl» neelì altri caii.ecc. 

,ko'M^ f * ? ^ * — |?f>I^.^er.^Hr»to m bagni, purgatìwi^taewUi il mio nwle, ini gìuntwê  

4 l'M?»nniaz;gn* era cewata dopo 18 giorni di continua cura, nìa la perdita era coniosissìnu! 
eia appenà^preseiftdellevùsti^e Pillole nell^^Jgibrnàti^ariiJó diminb^d^iiÓsicctò ow* che l i 
KriYO è toUlmente ccM^^ poswt^e porgeri i,miei più, M^tiU^j^^^ ^f^pregarvi 

,,;,q̂  «pedjrmeM due •dóH^̂  
. - / ^''"" B^'raacCSCO G a m l i . , Me<rieo eondotU 9 Bauanoi 
'f-^^5 • -^ " 'f - -̂ • •'^•'•^"^ ' • 'Orktmim^mggio 1869. .../^••. • -'^'•' 
;,i • G o o c f e t f a C r o n i c a . — Sopra 2Ì ìadividui affetti da Ooeeìa mimare, 12 lì ho etrttì 
^rl#^r;!fS?^^rKill9^ S H Ì P M 12 00*̂  ̂ «lema abituale tMUfl|^éii(ràì'Bi:.Bì»muto; ì 12 curali «1 

Vofltro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, cemplctame-ste guariti; degli altri) 5 •olì 
iiiwio guariti,,i(,incoraJn cura. No^^^i.maBdo neS8un̂ el(̂ gipî «fl,nan.<iha-,;qtt*llo "dcUe cifre- tufr 
,̂Époflto. Miduòle chè'̂ diincne'è il tkspórlo in Francia dei Vostri riraedii per le leggi yigenti| ed 
immorale è voler eludere la legge: lascio fare a toii ecci' '''^ '"'Ikitl. ©•'XafoMr© '. , 

Sirlnstmpntì n r e f r a l l . ^'r7elia mia non (enera et& di 'Nanni e soiTrentê  per 

J r ^ i 

ff(^H;ÌÌjlpr«6 1869. 

[/ itringimcnti per vècchie'aflbzi^^ di ĉ > ol\siOIl(4̂ «̂  ariĥ ^̂ ^ a 
' - MìUno da Cremmeiink^ ed in uUimo mi spinsi sinp.& Paris*» àort consultai Nclaton,? Ricord,̂ ^̂ ^ 

me na^tòm soffcreî lê ê ^̂ ^̂  deUa nioilé (>gni .YO|U 
mingere, etìf Avendo'consumato non so q«anU^ dóziìne dìinmugie 1« CandelGUoVlenì' BuVPun5ote 

.di, costì rannuncio,deIl(sypŝ ^̂ ^̂ ^ portai Jfubilp̂  dalla Farwaî iâ ^̂ L̂̂ ^ 

ri 

' * 

IN'I'ACCHKTTI E POLVERE »EL GIAI^ONB 

- ^ - • 

Per riinpìazzare la polvere di riso e 
"pceservare'IafpéUe^dalla macchie 0 

dalle grinze precoci. '• 

RCQUa DITJOR Ql GIGUO, ' 
Mj^-'iPér'bianchire la carnagione, far 
s i scompaTÌrfi 4e macchie-dì rossore, i) 
" ni?ro del sole e dar alla pelle le blane 

mal così ricercalo dalle dame Pari-

SpECttUTA D E Ì P U O D O T T I 

A L'VLANGVUHG 
. I ^ 

-_ \.' 

Cóld̂ Crfliim vlatìg-
Polvere de riso a 

.,. rylangylaug. ^ 
'Pomata a Tylang-

ylang, 
I " ^ - -^ . 

5C 

i r 

1 " F ' 

I - . . ^ - ^ . / - ^ ^ -

^ f - : i ^ j " ^ * ^ ' 

Ti ' 

r J 

i ^ r . 

^ 

-4-^P.-

w PRIMFB1PR0DI]Z]0NE*ANNAT«873 
I i" ^ . L ^ ,' ^ 

„ G. ÌB. CpitteUl ài Wi^nioìMo nelle montagne del Bèreanjasco ani- 1 
malo sempre più dalla bìiona, ruiscila della Semente da lui confezionata col 
sistemaci'iso âmen?q,tl5%t;V'ì-2 :̂̂ ^W?r̂ P"̂  operloianche^^quest'anna l^scitto-
scriziqne come a .sua circolare, e pérla.soUpscmione p/gga rivolgersi alU 
signori Koceo Monaci'b'igattino^ Dionigi di Verona, si
gnor Silvestro,JIaschio-.di- Cugian 'presso Legnagoy.où ar-lui stèsso dirétta-

Estratto d'jlaug -
ylaiig. 

=,U Siipoiie a l'ylang-
Olio , a vl'ylarTgr-

ylaiig. 

Deposito alla far)iî c,ia Cornelio 9-157 

Igienion, infallibile, prtìaorvativa la 
sola oUe gnarigoe seioza aggiungerne 
nalla.r Sì t rova, hslle pHnoipali far
macie del globo, ed a Parigi, presso 

(Vedere ìamèmoriàMlW falsificazione r invèntòre , bonlevaH Megenta, in 
aUa paginp, 2 à,elVo^mQOlo e?i« è MM«O'MUano^ . ^ f l ^ . a ^ C ^ i S B O M i l comp. 
al -flacone, 0 « , via tìala, 10. .••••••-'• Sl-75 

.peli la mi» easa vi è apevta come,adi,ua:aaha^QSt|i, TuUo vosUo: \ A. I>e1 Circe* 

ĵs... ..FUorp 18!anclir.-rri.n!ifann«ista"' 
i^^fó' specialità (;ho. escono dalla sua ,̂Faitnacia, 
contro i Fiori biahiclii; 'votìi provarle iti me'stessa che'da in'oìti";arini ero " seccata'dti'qiiest' 
modQ,« neottenni nn effetto mirabilev estesi le mie esperienze su le mie clicntii'e^ tutti se ne 
lodarono immensamente ; aggmngendo cbo una signora già.eiuaicatfi,auett& da dureize Scinese.e 
che io stessa constatai, ebbe .un tal vantaggio d̂â  questa^curà, coiri&so dell'Acquai sedativa, che da 
due mesî 'essa sì dice guarita; Perciò, ? P"*' grande^eonsnmS^cHtf^* posso'«MO '̂dellè ŝuei «P̂ fJ?; ^ 
tttìi^^idei^rei diMilUa le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi cbe d sòlito dare" 
,JarmacistK;,, . / ,.., ..•....••: , ^ .. -ÌH^ÌS^S. ^<. ̂ -..'^m^^^^ ìM}m-.• "• • '• •̂ -•• 

; la'atteu di oa riscontro le unisco il mia iQ^iiso e sono sua devotissima serra , 

^ | P S * Some soddisfatissima della sua pohere di nere di BisOf eceellente pei bambini, laveee-* 
della Cìpria del Goinmercìo, che spesse yol̂ e, ep5sti?pé̂ -del piombe, cota'e mi,fa,de|lQ,,ejChe deve 
rieseira perniciosa sulle pelle delicata dei neonati. Xa di Lei polvere di Riso, rèìiaie molto morbioa 
h p^^^^stnigge^li rÌ8Ìj(^i|,.iJrodotle dalle orinai ed è poi conveniente: anclie per il. presse ; «e-
siccbi eonViene incbc per le toelette ^1I« tignore, poichi la peUe diventa bianca e morbidisfima. 
Sa dM noi donne ̂ ^ no intendiamo di queste cese. 1' 

. mcHogiorDo 
^' con risposta 

:-^if 

TO. Per^coloro ehiTW^.one dell'yle, h m L j ^ ^ i ^ ^ ^ g i t t ^ ^ 
aUs 3 anche visita medica presso la medesima farmacia DOD ebè per corrispondenza 

aiSraacata. ,.,,, r _v 

. ^ ™aono in pi^DQTr&Ue (wmacìe Rotini ^^i^^ainaiidorwUmterftità, 
feMpwii^nettV e O l raiPm droghT Pifòèri t Matìrk == Vicenza, 
feSacia Valeri e'Crotalo = lassano, Fabri» e BaldaMlro : = Mira, Roborts 
Ferdinanda; s;= Movigo, Castagno Ó Diego, ^ legmgo, Valeri = TrevmU-
Miti e Zanini == Jdria, Domemc%,̂ aolucci = Bma, alla farmacia B\sagUa*, 
e QeUa principali farmacie dei ye^etò. ; 

^ o ^^ ^ 

L Padova/1872, Prem. Tip. F. Sacchetto. 

^ • ^ ' ^ n-M'irai 
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